La ferma biennale. 


Sciogliamo l'impegno preso ieri di esaminare 
il problema della ferma uei suoi varii aspetti : il 
sociale, l’economico ed il militare, propriamente 
detto. Ma sarà bene sgombrare, per prima cosa, il 
terreno da alonne 


hanno fatto ino qua 6 colà, attraverso le co- 
lonne di giornala. 
Fu, 


nel dicembre scorso, la limitazione delle esenzio: 
ni contro la promessa della riduzione della ferma 
e che oggi, carpito quel prorvedimanto, esso ten- 
ta di sfuggire all'adempimento del patto contratto 
col Parlamento. 

Ciò non è © chi lo dice afferma una falsità. 

Gli atvi parlamentari provano, infatti, che nes- 
suna promessa di termini a scadenza fissa fu fat- 
ta dal Governo o da altri per la presentazione 
dei nuovi provvedimenti intorno alla ferma. 

La risoluzione del problema fu rimandata pu- 
ramente e semplicemente « per avere sulla que- 
« stione della ferma biennale uno studio maturo 
< e diligente. » (pag. 17762, Giolitti - 29 nov.). 

E questo medesimo concetto era stato manife- 
stato già dal relatore della Giunta, il quale, ri- 
spondendo all'on. Bissolati (pag. /77/9, Di Sa- 
luzzo - Tornata 28 novembre), ricordava alla Ca- 
mera che l'esame della questione « era stato de 
<« voluto alla Commissione d'inchiesta » onde la 
Giunta dei dodici « non aveva più veste per oc- 


Nè alcuno insorse contro queste dichiarazioni, 
così assolnte e precise, partite dai banchi del Go- 
verno e della Commissione, della quale l'on. Pi- 
stoia che era autorevole membro. 


Fu detto altresi che tra pochi giorni sessanta- 
mila cittadini, che con la legge antica non a- 
vrubbero dovuto essere chiamati alle armi, do- 
vranno interrompere o il lavoro o gli studi per 
accorrervi, si che vi saranno intere famiglie di 
agricoltori e di operai, che perderanno d'improv- 
viso e contemporaneamente l'ausitto dî-dne o tre 
figliwoli, i quali erano in passato parzialmente 
esonerati dalla tassa del sangue. 

Tante parole, altrettante inesattezze, per usare 
un termine mite. 

La limitazione delle esenzioni, stabilita dalla 
nuova legge, riguarda meno della metà dei pre- 
detti sessantamila cittadini. 

Il maggior contingente, che se ne presume, o- 
scillerà tra i 25,060 ed i 30,000 inscritti 

Per la leva sui nati nel 1888, quella cioè la 
quale verra alle armi nell'ottobre, sono mantenute 
con disposizione transitoria, le esenzioni dal ser- 
vizio 1° categoria, che la precedente legge san- 
eiva a favore dei figli unici e dei figli primoge- 
niti di padre vivente, qualunque sia l’età di que- 
sti: sicchè anche per questa parte altrettante ine- 
sattezze, quante sono le parole per dirle. 

Neppure è vero che la logge del dicembre 190 
quando avrà completa attuazione, tolga ai padri 
tutti i figli, abolendo ogni diritto alla esenzione 
dal servizio effettivo sotto le armi. Infatti la 
legge dispone: 


issegnazione alla 2° categoria degli inscritti, 
no nelle seguenti condizioni 

figlio unico di padre vivente, entrato nel 52° 
auno di età: 

figlio primogenito di padre vivente, entrato 
nel 52° anno di età, che non abbia altro figlio 
maggiore di 12 anni: 

nipote nuico di avo, che non sia entrato nel 
©N° anno di età sche non abbia figli maschi, 

6) l'assegnazione alla 3° categoria degli inso 

che si trovino in una delle seguenti condizioni 

fizlio unico o primogenito di padre, che sia 
entrato nel 65° anno d'età o che sin affetto da in- 
fermità permanente, che lo rexde inabile ad ogni 
proficuo lavoro 0 che sia dichiarato assente a ter- 
mine del codice civile con sentenza definitiva, ov- 
vero sia detennto în Inogo di pena e debba rima» 
nervi per anni dodici a decorrere dal giorno, in 
cai si stabilisce il diritto dell'iscritto all'esenzione 
val servizio di 1* categoria : 

figlio unico 0 primogenito di madre vedova: 

nipote nnico o primogenito di avo entrato nel 
70° anno di età, che non abbia figli maschi : 

nipote unico o primogenito di ava vedova, 
cho non abbia figli maschi ; 

primogenito di orfani di padre e di madre; 

fratello unico di sorelle orfane di padre e di 
madre, nubili o vedove senza figli maggiori di 1? 
anni 

ultimo nato di orfani di padre e di madre, 
che abbia un fratello affetto dn infermità perma- 
nente ed insanabile, che lo renda inabile a Invoro 
proficuo quando gli altri fratelli siano a conside 
rarsi non esistenti in famiglia, perchè legalmente 
assenti o detenuti in luogo di pena per un perio 
do di 12 anni a decorrere dalla data del diritto 
all'esenzione. 
e questa è la precisa disposizione della legge» 
conviene credere che chi scrisse il.contrario, scrisse 


a vanvera, senza darsi la pena di consultare la 
Ù come sarebbe stato suo stretto dovere, od 
abbin seritto per deliberato proposito cosa, che 
sapeva non ver: 


iguoranza e la mala fede, lasciamo la scelta. 


* 

Per impressionare l'opinione pubblica si tenta 
di gabellare la ferma biennale come un grande 
beneficio delle popolazioni, le quali dalla leva a- 
vrebbero un minore aggravio. 

Anche questa è una fandonia, della quale ha 
giù fatto giustizia sommaria l'on. Presidente del 
Consiglio, il quale notava all'on. Bissolati (pag. 

- tornata 29 novembre) che la forza sotto 
ie armi dovendo essere sempre la stessa, qualun- 
que sia la durata della ferma, l'introduzione del- 
la ferma biennale avrebbe reso necessaria la s0p- 
pressione totale di tutte le esenzioni, cioè la chia- 
mata softo le armi di nua quantità maggiore di uo- 
mini, di y îs «hè le popolazioni no avrebbero a- 
vuto non uu alleggerimento, ma soltanto uno spo- 
stamento negli oneri. 


« I soldati chiamati sotto le armi — dichiarava 
l’on Giolitti — farebbero due anni, ma ne chia- 
meremmo nn numero molto maggiore. 

ncciamo una ipotesi pratica. Un padre ha 
tre figli. Crede lei, on. Bissolati, che surà più te- 
nue l'onere, se lo Stato li prende tntti e tre sotto 
le armi a fare due anni, anzichè se ne chiede solo 
due, per tre anni di servizio ciascuno? Questi i 
termini del problema ». +. +... |, 


Come aggravio per la popolazione credo sin forse 
mero sensibile quello di chiamarne meno e te- 
verli di più, che chiamarne molti di più e tenerli 
di meno, I termini però rimaugono sempre que. 
sti necessario tenere sotto le armi la stessa 
quantità di forza, qualunque sia la durata della 
ferma >». 


E concludeva: 

«Abbiamo rinunciato a quella parte di soppres: 
sione delle cause di esenzione, che corrisponde ap- 
puuto al minor numero di nomini che occorre di 
chiamare in questo anno, in cui non vi è ferma 
biennale. 

Quando verrà la ferma biennale, bisognerà sop- 
primere nuovamente moltissime esenzioni. 


Ed anche contro queste chiarissime dichiara- 
zioni del Governo nessuno insorse allora, neppn- 
re l'on. Bissolati, il quale le aveva provocate, e 
neppure l’on. Pistoia, il quale oggi muove dal 
presupposto, che alla ferma biennale si possa ar- 
rivare senza il contemporaneo sumento del con- 
tingente di leva; presupposto che dimostreremo 
asuno ‘ciò, punto oggi ; ripigli Y 
E di ciò, punto per oggi; ri ieremo l’ar 
mento în tn proselmo membro. © sa 


Politica e Diplomazia 


(S) Costantinopoli, 28. — Nell’accordo con- 
clueo per l'affare di Eraclea, la Turchia, nella 
clansola finale, si riserva eventualmente il diritio 
di riscatto, 

(S) Pechino, 28: — La « Gazzetta nffciale » 
aununcia de 
cat an s 
Imdrid, 28. — Lo stato di salute del Pre 
è sersibilmente migliorato, 
La polmonite da cui era s}uto colpito si può cone 
siderare come virinalmente terminata, 

(S) Costantinopoli, 28. — Tre battaglioni, 
nba corazzata e parecchie torpediniere partono 
per Samos. Paris pure il Valì di Salonicco, che 
eserciterà le funzioni di Alto Commissario nel- 
l'isola, 

{S) Smirne 29. — A Samo continna l’aitacco 
contro il palazzo e la caserma. 

Vi sono molte vittimo La sitnazione è peg- 
giorata. 

@ (Sì) Dover, 28. Il Rojah di Nepal è ginnto 
ed è stato ricevuto dall'amm. lord Beresford e si 


è recato a visitare le navi iuglesi e francesi anco- 
rate in radn. 


La rivolta nell’Isola di Samos. 

(S) Atene, 23. — Secondo notizie giunte dal- 
l'isola di Samos la popolazione dell’isola si è op- 
posta allo sbarco delle truppe turche ritenendolo 
contrario ai privilegi dell’autonomi 

© (S) Atene, 28. L'Agenzia d'Atene pubblica: 

Centoventi fra donne e ragazzi, giunti a Sira 
fuggendo da Samos, dipingono la situazione del- 
l'isola come gravissima. Ln popolazione chiede 
d'urgenza alle Potenze l'invio di navi da guerra 
a Samos. Le comunicazioni telegrafiche con Sa- 
mos sono sempre interrotte. 

—_———— —m__—_—_€+m€&6 
| Sovrani spagnuoli a Vienna. 
28 lì Gaulois afferma che. la vi 
le) Lofralià % n 
l'Imperatore di Austria UMZIERE Paro Tato nell 
seconda quindicina di settembre, 

Il soggiorno ufficiale dei Sovrani spagnnoli a 
Vienna non sarà che di tre o di quattro giorni, 
x essi si propongono di passare due settimane 
în incognito nella capitale austriaca © visitare ai 
tre città dell'Austria Ungheria. 

E' quasi certo che, se all'andata il Re e la Re- 
gina passeranno per Parigi, il ritorno si effettuerà 
per il merzogiorno della Francia e la Costa Az- 
zurra che il it: non conosce. 


Inghilterra, Francia e Russia. 


l'avvenimento del giorno più importante nel 
mondo politico è quello della visita del Pres. 
della Repubblica francese in loghilterra e la re 
stituzione della visita di Re Eduardo allo Zar. 
Il sig. Fallières è stato accolto a Londra con 


molto entusiasmo e questo entusiasmo del po- 
polo inglese, sovrano nel Regno Unito più che 
altrove, è perfettamente in armonia con quel 
riavvicinamento intimo colla Francia cui da 
qualche anno tendevano il Re e il suo governo. 

La portata di questo fatto supera quella delle 
visite ordinarie e assume una importanza di ca- 
rattere generale, poichè non si tratta di semplice 
intesa 0 amicizia ordinaria. Le feste di Londra 
indicano che la Francia e l'Inghilterra intendono 
di rendere anche più stretta-P-unione della loro 
influenza negli affari internazionali. 

È il fatto diviene più rimarchevole se si tien 
conto del viaggio di Re Edoardo a Reval, per re- 
stituire, come dichiarò il P. Ministro alla Ca- 
mera dei Comuni, la visita fattagli dallo Czar 
dopo il suo avvenimento al trono,. ritardato per 
le condizioni in cui si è trovata la Russia. 

” chiaro che alla Francia sarebbe riuscito dif- 
ficile rendere più marcata la sua intesa con l’In- 
ghilterra, fino a che le questioni politiche che 
dividevano la Russia e l'Inghilterra non avessero 
avuta una soddisfacente. soluzione. Si puo dire 
dunque che il viaggio del Pres. Fallières a Lon- 
dra e quello di Re Eduardo a Reval in qualche 
guisa si collegano e si completano. 

Il mondo politico vede per la prima volta nel 
fatto di questi viaggi sotto un certo aspetto sim- 
bolico' l'affermazione d'interessi comuni fra le 
tre grandi Potenze. 

E sotto questo riguardo tutti gli amici della 
pace mondiale non possono che rallegrarsi, giac- 
chè ogni eliminazione di contrasti possibili fra i 
grandi Stat d'Europa costituisce una nuova as- 
sicurazione per la pace generale. 

Non è nel nostro compito spingere le induzioni, 
dirette a stabilire il carattere dei nuovi rapporti 
fra le ire Potenze e distinguere fra amicizie ed 
alleanze: ciò spetta in ogni caso ai nostri con- 
fratelli delle Nazioni interessate. 

Ciò che gli avvenimenti attuali dimostrano è 
che il pensiero cui s'ispirano le tre grandi Po- 
tenze pon può essere che il mantenimento di un 
giusto equilibrio nel mondo e dello statu quo in 
Europa, ciò che costituisce la garanzia più efft- 
cace per scongiurare querele e conflitti fra le 
Nazioni che dirigono Ja marcia della civiltà. 

Il viaggio del sig. Fallières a Londra e la con- 
statazione degli stretti legami di amicizia fra le 
due grandi Potenze va considerato come un con- 
tributo al mantenimento della pace e sotto que- 
sto punto di vista l'opinione pubblica in Europa, 
£ Specialmente in Italia, non può che esserne 
lieta. 

—T —- ——___ 

Servizi postali anglo-francesi. 


(S) Londra, 28. — Si e riunito alla Camera 
dei Comuni il gruppo parlamentare, fantore di 
una riduzione delle spese postali tra la Francia e 
l'Inghilterra. 

E' stata presa visione di nna comnnicazione e- 
manante dal gruppo parlamentare frincese costi- 
tuito allo stesso scopo © dalla Camera di commer- 
cio inglese a Parigi. 
=—__________ti 


DA PARIGI 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 29, ore 2. — Vi ho comunicato un 
lungo riassunto dell'articolo del Temps sulla pos- 
sibilità di un cambiamento dell’ entente cordiale 
anglo-francese in una alleanza. E’ ora notevole 
una nota che apparira questa mattina nella P. Re- 
publigue, ut giornale per solito bene informato, 
nella quale è detto: « Dire che una alleanza fra 
la Francia e l'Inghilterra non può concepirsi che 
a condizione di vedere quest’ultima accrescere il 
suo esercito di terra ed essere in grado di sbar- 
care sul continente forti contingenti, è semplice» 
meote arrischiare di spezzare la base stéssa del- 
l’entente cordiale. Tuttavia alcuni non hanno e- 
sitato a formulare questa. proposta scortese co- 
me una premessa obbligatoria a qualsiasi inten- 
sificazione deì legami che uniscono i due paesi. 

« Sarebbe deplorevole che si vedesse in ciò la 
espressione del pensiero francese. ‘A noi basta 
sapere che l'Inghilterra è pronta a sostenere i 


nostri diritti per ricambiaria nella stessa misura, 
senza provare il bisogno di daread essa dei con: 
sigli e tanto meno imporle delle condizioni. 

« La Francia è unita ail’ leghilterra per un'o- 
pera di pace e di tranquillita mondiaie, e basta 
pensare per un istante aile forze e alle debolez- 
ze di ciascuna delle due Potenze per persuader- 
si che l’euificio è duraturo e capace di resistere 
agli attacchi. » F 


NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 


| chetto che gli verrà 0 
portantissimo discorso 

— Si annunzia da Brake 
luogo -al Palazzo dell'Abtademia di Bruxelles la 
installazione della Coruilisione polare interna- 
zionale. Come è noto lalereazione di questa Com- 
missivne è la realizzazione di un voto formulato 
dal ‘Cotifresso polare. del 1906. 
= le Ci 
che fa compiuto nelle vosonie - dell'Africa occi> 
dentale: arriverà domani sera a Parigi 

Una lettera che ha indirizzato al Governatore 
generale «dell’Africa mentre stava per partire, in- 
forma che egli riporta dal viaggio una profonda 
soddisfazione e una fiducia assoluta nell’avveni- 
re delie Colonie. In questi circoli politici sì fan- 
no rilevare due importanti risultati che derive- 
ranno da questo viaggio. 
Il primo è che il Ministro ha potuto rendersi 
conto esattamente di tutte le necessità della vita 
oconomica delle colonie, e il secondo è che il 
Ministro ha potuto rimanere per parecchi giorni 
in contatto diretto col puovo Governatore gene- 
rale dell’Africa, 


— Al tentro dell'Arhénée ebbe Inogo la prora 
generale del Canto del cigno, commedia in 3 atti 
di Giorgio Duval e Saverio Ronx, La commedia, 
e è bellissima © dialogata con molto spirito, ha 
ottennto ottimo sncresso, 


—_—_m____ 
Parlamenti esteri. 


PORTOGALLO. 


(S) Lisbona 28. — /Camera dei Pari), — n 
Ministro della ginstizia,' rispondendo alle interro- 
gazioni di parecchi Pari, intorno al modo con eni 
sono stati accolti in alenne località gli stndenti 
monarchici di Coimbra, ha detto che Il Governo 
puvirà i colpevoli. 


28 nerenti. esche: 
su D CA. 


(8) Washington 28, — (Camera dei Rappre- 
sentanti). — Fn approvato con 168 voti contro 140 
{l Comproniesso redatto dalla Commissione inter- 
parlamentare sirea il bill moneta: 

I buoni dello Stato e quelli municipali e pro- 
vinciali continueranno: ad essere accettati fino al 
90 per cento del loro valore sul mercato, mentre 
gli altri buoni saranno ascettati per il 75 per cen- 
to del loro valore commerciale. 


REGNO UNITO. 


Londri, 28. (Camera Comuni) — Rispondendo 
nd analoga interrogazione, il Ministro degli esteri 
che il viuggio del Re a Reval sarà nna 
visita ufficiale del Re all'Imperatore, che avrà lo 
stesso carattere di quelle fatte finora ai Sovrani 
e Capi di Stato. 

Le relazioni esistenti tra l'Inghilterra e la Rus: 
sia sono quelle determinate nell'accordo già pre- 
sentato alle Camere. 

I dne Governi non discutono ora alcuna nnova 
convenzione o al nuovo trattato. 

Non si ha neppare Pintenzione d’iniziare du- 
rante la visita, negoziati per un trattato. 

Quanto ad una visita ufficiale dello Ozar a Lon- 
dro, dopo la intervista di Reval, il Ministro non 
ha alenna informazione în proposito, 

Tl Ministro degli esteri, rispondendo ad analoga 
interrogazione, dice che sono stati. diramati gli 
inviti per nua Conferessmnatale da. teriersi n_Lon- 
@ra in autunno. 

L'Inghilterra vuole che siano disenzse alcune 
questioni sulle quali è essenziale per «essa d’in- 
tendersi colle principali potenze navali, prima di 
ratificare la Convenzione circa il Tribunale delle 


jono quelle 
riguardanti le regole da applicarsi al blocco ed al 
contrabbando di guerra. La questione della cat- 
tura dei beni appartenenti ai privati In mare non 
è compresa in questa categoria. 

Ignoriamo — soggiunge Grey — quali altro 
questioni possono sollevare le Potenze ma è da 
augurarsi che la discussione non si allontani dalle 
questioni connesse colle convenzione relativa al 
tribuuale delle prede. Noi non «i proponiamo di 
sottoporre al Parlamento il programma della Con- 
ferenza. 

—_ —T_n.—————_—___ 


La situazione elettorale in Prussia. 


La proclamazione dei candidati per i 433 seggi 
del Parlamento in Prnssia è terminata. 

ll 3 giugno gli elettori nomineranno «i loro de- 
legati, che poi il 16 successivo procederanno alla 
elezione dei deputati. S' intende che, tranne in 
pochi Collegi, la vera giormata decisiva sarà quel- 
la del 3 giugno, perchè la composizione dell’as- 
semblea dei delegati preannuncia il risultato del 
l'elezione finale almeno quando un partito ha i 
maggioranza assolnta* * 

E caratteristica dell’attuale campagna è l’azione 
limitata esercitata dal blocco governativo. 

I conservatori, per esempio, in Slesia hanno 
rifinovato l’alleanza col Centro, che esisteva fino 
dal 1893, ma che, dopo îl passaggio del Centro 
all'opposizione e dopo la formazione del blocco al 
Reichstag, non avrebbe avuto più ragione di esi- 
stere, Dall'altro lato progressisti e nazionali-li- 
berali attaccano in molti collegi i loro amici con- 
servatori, senza preoccuparsi del blocco. 

I soli che, a dire la verità si mostrano coerenti 
sono i socialisti, i quali rifiutano tutte le alleanze 
anche coi progressisti dichiarando di non volersl 
confondere cogli avversari vittoriosi delle elezioni 
del gennaio 1907 per il Reichstag. 

Le previsioni sull'esito complessivo della lotta 
sono non soltanto facili ma sicure. Anche nella 
nuova Dieta esisteranno due maggioranze,.nna for- 
mata dal blocco ed nna conservatrice clericale, 
che funzionerà nelle questioni di politica ecc 
siastien e scolastica. 

Pochi credono alla possibilita, che i conserva- 
tori riescano da soli ad ottenere 217 seggi, cioè 
la maggioranza assoluta. 

La questione di nn eventnale ingresso di depu- 
tati socialisti alla Dieta prussiana, della quale fi- 
nora non fecero parte, è discussa con molta cal- 
ma, perchè, nel miglior caso per loro, i depntati 
socialisti potranzo ottenere appena cingne o sei 
seggi, minoranza insignificante che non sposta la 
situazione parlamentare. 

Destn invece interesse la sorte dei progressisti, 
che in origine speravan@ di avantaggiare la pro- 
pria posizione con l'aiuto del blocco, ma che in 
ben pochi Collegi rinseiranno nel loro intento 
data la indipendenza degli altri partiti bloccardi, 
proclamata per questa lotta, 


Tl Ministro ha sogginato: ehe sono stati di te professore di economia politica, era 


Si teme che nna sconfitta progressista renderà 
il partito diffidente verso l’idea del blocco e meno 
remissivo di fronte al Governo. 

Come il principe di Billow predisse, con la so- 
lita sna argntezza, il popolb prussiano non si è 
lasciato trascinare nella lotta a favore del suffra- 
gio universale per il Parlamento prussiane ed i 
risultati confermeranno Questa previsione. 

La nuova legislatura certamente delibererà nua 
riforma elettorale, ma sarà una riforma moderata 
® non radicale, 


Per il commercio delle armi in Africa. 


(S) Bruxelles, 28. — La proposta tedesea del 
monopolio del commercio delle armi, riconoscinto 
mi Governi coloniali d' Afriea, non ha trovato la 
unanimità nella Conferenza internazionale; onde è 


— Si annunzia che nèi primi giorni di giuzno 
il.sig. Clemenceau si -rechera ‘a Renues, ove si 
tratterrà alcuni giorni e dove, durarite un ban- 


siato:messo ni voti il principio dell aumento del 
dazio d’importuzione per Îearmi che è asato ac- 
costato da tutti. È 


La delegazione francese ha presentato nn pro- 
getto per il deposito delle armi 

La delegazione italiuna ha presentata la sua pro- 
posta per e zona di proibizione 
avvicinandosi alla Inglese, con alcune ag- 
giunte e restrizioni. ‘Le delegazioni inglese, tede- 
sca e spagunola linnno; dichiarato immediatumente 
di accettare la proposta italiana. 


Tra i due fosfori. 


; Roma, 28 maggio 1908, 
Preg.mo sig. Editore del Popolo Romano, 


L'Avanti în un articolo dal titolo Tra il fosforo 
e la malafede vorrebbe accollare a me lu respon- 
sabilità di aver accolto la convenzione di Berna 
sul divieto del fosforo bianco, 

Per la verità, ed î documenti a stampa lo pro- 
vano, € senza eutrare in merito alla tossicità del 
fosforo bianco, sta il fatto che a Berna si tenne- 
ro due Conferenze: nna nel 1905 e l’altra nel 
1906. Alla prima presi parte ad referendum in- 
sieme al cavaliere Montemartini; alla seconda, che fn 
operativa, non intervenni. 

Prescindendo dalle conseguenze ben diverse che 
derivano dal carattere delle due Conferenze, bi 
sogna rilevare che il primo patto fn accettato dal- 
la quasi totalità dei delegati degli Stati interve- 
nuti a Berna, fra i quali quelli dell'Austria no- 
stra concorrente nell’ esportazione levantina dei 
fiammiferi; il secondo patto venne invece accolto 
da pochi Stati, e fra i non firmatari (vedi il pro- 
getto di legge negli Atti della Camera dei depn- 
tati) figurano l'Anstria © l'Inghilterra, 

Ciò posto, è chiaro ed evidente che le condizioni 
dell’accordo vennero mutate dal pnuto di vista 
economico, e, pnr restando ferme le ragioni igie- 
niche, l’nccettazione della seconda convenziune era 
affare economico, e siccome a Berna non v'ero io, 
ma bensì il cavaliere Montemartini, questi, valen- 
ibero di 
fare quanto desiderava. sonza. sense. gosta della 

- 


Se le condizioni fossero rimaste quelle della pri- 
ma Conferenza, nessuna molestia ne sarebbe ve- 
uuta alla nostra industria: ma lo cose mutate, per 
quanto convinto del danno che il fosforo bianco 
possa recare agli operai, non avrei accolto il se- 
condo patto, perchè ritengo che provocando la di- 
minuzione di lavoro in Italia, a vantaggio di altri 
Stati, la conseguente disoccupazione tornerebbe 
ben più gravosa alla masen operaia, che non la 
necrosi fosforica, la quale fortunatamente non tutti 
colpisce. 

Esposti cost i fatti nella loro integrale verità, 
Le sarò grato, egregio signore Editore, se vori 
tener conto di questa mia, qualora Ella credesse 
di ricordare all’Avanti di chi è la malafede. 

Ringraziandola, con tutta cousiderazione 

ing. Belloo. 


Siamo lieti di questa lettera, perchè — lo di- 
ciamo francamente, ci sarebbe rineresciuto di 
dover constatare che l’ ing. Belloc, uno dei più 
esperti © valenti funzionari dello Stato nel ramo 
industriale e commerciale, non si era accorto che 
la nuova posizione fatta all’ Italia nella seconda 
fase, che egli chiama giustamente operativa, della 
Conferenza era diventata così inegnale di fronte 
agli Stati concorrenti, da compromettere grave- 
mente un'industria, che risorta dopo una cri 
abbastanza acuta, fornisce lavoro a migliaia di 
persone e procura alla finanza, per tassa speciale, 
nove milfoni. all'anno ! 

Se i 18 Stati aderenti alla Conferenza ai fo 
sero impegnati futti al patto, benchè ostico per 
noi, si poteva, sia pure a denti stretti, e più per 
convenienza diplomatica che in omaggio alla molto 
problematica nevrosi fosforica, consentire; visto 
® considerato che la condizione dell'industria fo- 
sforica, benchè resa più difficile, rimaneva eguale 
per tutti: ma quando dei 18 Stati 11 si erano 
rifiutati e tra questi 11 tutti i nostri concorrenti 
nell'esportazione, il sacrificio economico da parte 
nostra ad esclusivo benefizio degli altri diventava 
semplicem@ite assurdo. 

Non resta che nn punto a toccare e cioò che 
c'è di mezzo un atto diplomatico: ma anche qui 
per chi bene osservi la convenzione sotto il punto 
di vista della latitudine e della longitudine, sì 
persnaderà facilmente che gli Stati firmatari non 
vi hanno annessa, nò vi aunettono alcuna im- 
portanza. 2 

A parte, infatti, che in una questione di fo- 
sforo bianco 0 rosso, la politica entra proprio per 
nulla, basterà notare che la convenzione porta la 
data del 20 settembre 1906: che per le ratifiche 
si è preso tempo fino al 31 dicembre 1908: che 
per l'andata in vigore sono concessi tre anni dalla 
ratifica e infine che la durata obbligatoria è di 
5 anni. 

Ora, questa latitudine questa longitudine sono 
così significative, che ci dispensano da ogni con- 
siderazione, tanto pifi che il Senato, è ben giusto 
riconoscerlo, anche nelle minime questioni suol 
portare quella vigilante e diligente riflessione 
che risponde alla grande serenità dell'ambiente. 


___©Ò"©Ò 
Per la legge sul Mezzogiorno. 


Con l'intervento dell'on, Cocco-Ortu, si è riu- 
nita la Commissione parlamentare che esamina il 
progetto di modificazione alla legge sul Mezzo- 
giorno, ed ha intrapreso la discussione concer- 
nente le casse provinciali. 

La legge in vigore stabilisce che le Casse pro- 
vinciali siano gestite dai Banchi di Napoli e di 
Siciliu; ma questi Banchi hanno chiesto di essere 
esonerati da tale incarico, 

Il Minisito Cocco-Ortu ha pregato la Commis= 
sione di soprassedere perchè s'invitino le Banche 
a ritorzare sulla loro deliberazione, 6 in caso ne- 
gativo a volero almeno concedere che la sede di 
dette Casse sia stabilita nei loro uffizi, onde sgra 
vare quelle nei primi anni delle spese non indif- 
feronti per gli alloggi e per gli impiegati. In 
questo nitimo caso le Casse provinciali sarebbero 
create in enti morali autonomi, 

La Commissione ha accettato ln proposta del 
Ministro. 6 

Il Governo ha poi consentito alla proposta del- 
You. Lucifero perchè siano stabilite norme rego- 
Jamentari delle Casse provinciali in modo da im- 
pedire che su esse possano avere influenza i par- 
siti locati. 


____________—___./—-—.. 
NEL MAROCCO. 


SjLendra, 28. 
sli Mustafà, pro-zio dei due Sultani, è partito 


er Fez per unirsi ad Afid. W 
Poi arecchi altri personaggi della Famigiia reale 
hanno pure abbandonato Abd El Aziz. 


E a 


ARMI ED ARMATI 
I E IN 


La mobilizzazione la flotta inglese. 
, 28. — L'Ammiraglinto ha scelta 
1a Dn giagno per la mobilizzazione come 
pleta della flotta inglese. Dopo la mobilizzazione 
le squadre procederanno a manovre che avranno 
luogo nel Mare del Nord. 
L’incaglio d’ raggi sca pra s: 
letreburgo, 28. — Secondo i giornal 
Pip licia ri il Grande si sarebbe inca» 
gliata sulle roccie presso Reval durante i tiri di 
artiglieria. 


E LE INSERZIONI 2 j 


Venerdì 29 Maggio 1908 


Presidente Fallières a Londra 


pagnato 
Si è recato allo 10,30.a visitare 
Visita è durata circa 30 minnti. 

aan 
vesi esistenti a Londra o dalla direzione dell'o-' 
spedale. Il Presidente ed il seguito hanno visi» 
tale dutti i locali dell’ ospedale dosi per 
È modo con eni è tenuto e per i fatti. 

© Lendra 2. — Dopo la vate all asse. 
dale francese, il Presidente Fi 


AI Castello di Windsor 

(S) Londra, 28 — Alle 2,30 il signor Falliè- 
res insieme al ministro Pichon ed ai personaggi 
del seguito, in vettura scortata da un distacoa- 
mento di cavalleria, è uscito da Saint James Pa- 
lace per recarsi a visitare il Castello di Windsor.' 

Allorchè il Presidente è giunto alla stazione di 
Paddington, il Mayor del Borgo di Paddington 
gli ha letto un indirizzo di devozione di saluto, 
al quale il Presidente ha risposto brevi parole 
di ringraziamento. 

Indi il Presidente ed il seguito hammo preso 
posto nel treno speciale per Windsor, dove, ar- 
rivando, furono ricevuti dal Mayor e dai Consi- 
glieri municipali 

Il Presidente in vettura si è subito recato al 
Castello che ha visitato guidato da Lord Esher, 
vice governatore del Castello. 

Il signor Fallières, accompagnato sempre dal 
Min. Pichon e dagli altri personaggi, si è recato 
in vettura di corte al Mausoleo di Frogmore, ove 
ha deposto una corona sulla tomba della Regina 


VSS) ronara, us 11 Presidente della He- 
ubblica Fallières col sno seguito ha lasciato 
Vindsor alle 6.10 ed è partito per Londra con 

treno speciale, 

Al Mayor che si trovava alla stazione ad au- 
gurargli ‘il buon viaggio il Presidente ha così 
risposto ; Il Presidente della Repubblica Fran- 
cese avrebbe sinceramente deplorato di non potere 
visitare la vostra bella ed antica città di Windsor 
e di nou recare nn rispettoso omaggio alla me- 
moria della Regina illustre e venerata. 

Fallières è giunto alla stazione di Paddington 
alle 6.40, 

La corona deposta dal Presidente Fallières sul 
mausoleo della Regina Vittoria a Frognore è 
composta di orchidee e mughetti. 

| ringraziamenti di Falliè: 

Londra, 23. — Il Presidente Fallìeres ha di- 
retto al Duca di Argyll una lettera nella quale 
dice che la sua visita all'Esposizione glî lascia 
un graditissimo ricordo. 

Questa impresa è una nuova prova dell'accordo 
tra la Francia e l'Inghilterra, 

Il Presidente si dice felice di rendere questo 
attestato al brillante risultato della collaborazione 
fra Inglesi e Francesi ad un compito di una esten- 
sione tale che abbraccia tutto le manifestazioni 
dell'attività umana. 

Ringrazia il Duca e lo prega di farsi inter- 
prete di tali suoi sentimenti presso tutti quelli 
cha cooperarono a questa impresa. 

TN Duca di Argyll ha risposto al Presidente 
Fallières con una lettera nella quale si compiace 
che la visita di Fallières abbia dimostrato il suc- 
cesso dell'Esposizione ottenuto sopratutto grazie 
alla collaborazione del senatore Dupont e dei suoi 
colleghi dei due paesi e di tutti gli espositori 
francesi. 

© (S) Londra, 33. L’ambasciatore di Fràn- 
cia ha consegnato 5000 franchi al Lord: Mayor 
di Londra da parte del Presidente Falliàres per 
i poveri della capitale. 

Nella Jettera con cui accompagna l’ offerta lo 
ambasciatore dice :. Il Presidente mi incarica di 
esprimervi nel medesimo tempo tutti i suoi rin= 
graziamenti per l'accoglienza grandiosa fatiaghi 
ieri dalla città di Londra della quale conserverà 
un ricordo perenne. 

Onorificenza 


(S) Londra, 28. — Il Presidente della Re- 
pubblica ha conferito al Lord Mayor la croce di 
grande ufficiale della Legione di Onore e ai suoi 
due sceriffi quella di ufficiale dell'Ordine stesso, 


Un’intervista con Pichon. 

o , 28. Un giornalista è stato 
cevuto oggi all'Ambasciata di Francia dal M 
nistro Pichon, al quale ha domandato la sua o- 
pinione sul ricevimento fatto a Fallières a Lon- 
dra e sulla ripercussione che esso potrà avere 
sulle relazioni franco-britanniche. 

Il signor Pichon ha detto: La magnifica acco- 
glienza di cui è stato oggetto ‘ha cagionato al 
Presidente Fallières una profonda impressione e 
noi ne riporteremo in Francia ur ricordo incau- 
cellabile. 

Per chi in tutta la sua vita ha anugurato una 
politica di accordo con la Gran Bretagna, non 
può esservi secondo me cosa più confortante che 
di vedere trionfare oggi tale politica, sotto 
forma di un accordo stretto, e, per adoprare la 
espressione del Re Edoardo, di un accordo per- 
manente. b 

L'accoglienza entusiastica fatta al Presidente 
dalla popolazione di Londra prova (cosa di cui 
del resto nessuno dubita in Francia) che l’en- 
tente cordiale è ormai nna delle basi fondamen- 
tali della politica dei due paesi : e dai due Go- 
verni come una necessità, e come lo sviluppo lo» 
gico della storia dell'Inghilterra e dolla Francia, 
ma è popolare ed acclamata dall’una e dall'altra 
parte della Manica. 3 

Parlando dell’effetto che l’entente cordiale può 

avere sulla politica estera in generale, Pichon ha: 
detto; francesi ed inglesi sentono per istinto che 
questa entexte costituisce uno dei mezzi più effi 
caci da opporre a tusto le combinazioni di natu- 
ra da ostacolare la pace che i due paesi deside- 
rano mantenere, perchè la pace è il primo ed il 
più importante dei loro bisogni. a 
I partiti politici di Londra sono divenuti ora 
unanimi, sotto gli auspici del grande Sovrano 
del Regno Unito, nel considerare questo concet- 
to destinato a produrre le conseguenze più liete 
nell'Europa intera. 
(fotina liberali, radicali sono d’occordo 
nel proclamarlo, e tutte le circostanze che hanno 
accompagnato la visita del Presidente Fallières, 
rovano eloquentemente che le cose stanno così. 
Parlando infine dei sentimenti di alcuni grup- 
pi in Francia, Pichon ha dotto: In Francia, a 
parte un gruppo impercettibile di avversari che 
si sforzano invano di modificare l'opinione pnb- 
blica, si è unanimi nel considerare come vantag. 
giosa l'entente. DI 

I profeti di sciagnre che calcolano sui minimi 
incidenti della politica per farsene 1n’arma con- 
tro il Ministero Clemenceau aminuziano costan- 
temente catastrofi e fanno sforzi per produrre il 
ico che sembra essere ipa la suprema 

loro ito, ora i» extremis. 
fra ua bocca che predizioni rumo» 
rose, di cni il minore deì difetti è di essere as- 
solulamen‘e basati sul vuoto. 
i @@— 
Un’alleanza franco-inglese? . . 


(8) Londra, 28. — Il D. Chronide, rilevato 


‘La corazzata sarebbe gravemente danneggiata. | 


i circoli della sembra DI 
che in aicumione che il. consolidamento” dell'e 


tente cordiale franco-inglese, non raggiun” 
gersi, senza un trattato formale di ‘com- 
Pletato da una Convenzione militare e navale, 
crede che la proposta non avrà un gran successo 
nella parte intelligente dei due paesi. = 

In primo Inogo un'alleanza formale non è ne- 
cessaria, non essendovi in vista nemici, 
no lontini od ipotetici, e gli nomini di Stato di 
spirito pratico non perdono il loro tempo a ga- 
rautirsi contro pericoli immaginari. 

Inoltre un trattato di alleanza non potrebbe 
non accentuare la divisione in Europa, ciò che 
tutti gli nomini sensati urano di evitare. Il 
trattato costituirebbe inoltre un incaglio se l'In- 
ghilterra volesse stabilire con altre Potenze en- 
fentes così cordiali come quella anglo-francese, 

Vi sono molti mezzi, conclude ‘il giornale, di 
migliorare ancora lo relazioni cordiali con la 
Francia, senza fare una alleanza offensiva 0 di- 
fensiva. Uno di essi è nn equo trattato commer 
ciale e noi crediamo che non saranno molto lon 
tani negoziati su tale argomento. n 

Il Times, accennando itila medesima questione 
scrive: Noi continueremo ad aderire all'entente 
con costante fermezza : ma non vediamo ragioni 
di buona politica per dare all’entenfe cordiale una 
portata più larga o un carattere più formale. 

Tutti gli sforzi che si facessero nell'nno o nel- 
l’altro senso non giungerebbero che ad un insuo- 
cesso degli prefissi ed esportebbero la portata 
dell’entente ad una falsa interpretazione. 

Anche il Zelegrapi si esprime nel medesimo 
senso, non essere cioè il caso di trasformare la 
entente in un'alleanza; senza escludere che la tra- 
sformazione possa effettuarsi, forse, nell’avvenire. 

— Lo Standard scrive a proposito: Nou esiste 
un trattato nè difensivo, nò offensivo trail Dow- 
ming Strett ed il Quai d'Orsay. 

Noi speriamo che non ve ne saranno mai. 

Nè il Ministero della guerra, nè quello della 
marina, si preoccupano di fare dei piani per una 
campagna comune contro un nemico ipotetico. 

Manca ogui elemento di provocazione. 

Contesta che la Gran Brettagna desideri un 
alleato continentale, essendo l'Inghilterra per la 
difesa delia sua causa e del sno Impero abbu- 
stanza forte, finchè sia sola. 


ATTI DEL Governo 


3. Marina — Promozioni nel personale della 
;earri trativa e di ragioneria dal 1. ln- 


@ direttore generale: il direttore capo div. di 
1. cl. Carlo Bruto; 

a direttore capo dir. di 1. cl.: il direttore - 
ipo div. di 2. cl. Pasquale Albini: 


xLee loi fà ce 
idi 1. el. Enrico Porzio: 

& capo wez. di 1. cl.: il crpo sez. di 2, cInsse 
Emilio Fusignani 
1 a capo sez. di 2. cl: îl segretario di 1. Paolo 
Lavagnini: 

& segretario di 1. ol.: il segretario di 2. Ma- 
rio Comandù; 

x segretario di 2. cl.: il segretario di 3. Car- 
lo De Carlo; 

a segretario di 3, cl.: îl vicesegr. di 1. Ri- 
nuldo Lmeci. 

Il vicesegr. di 2. cl. Carlo Picasso è promosso 
vicesegretario di 1. cl, 

ll cap. di corv. Angelo Gabriele assume il co- 
mando della torpediniera 1095 e della 2* squa- 
driglia di torpediniere assegnata a Maddalena ln 
Sostituzione del pari grado Anteo Alvisi. 

La torp. Frocîone passerà in armamento ridotto 
con tabella di disponibilità, sbarcandone il coman- 
dante ten. di vasc. Alberti. 

Il personale del O. R. E. eccedente la tabella di 
disponibilità trasborderà sul Pegaso che passerà 
In armamento ridotto con tabella normale. Su que- 

‘ltima torpediniere imbarcherà il cap. di cor- 

ta Alvisi ussumendo il comande della 2* squa 
driglia di torpediniere d'alto mare, 

. L'ingeguere elettricista prine. di 1* cl. Umilio 
Ceradini è sostituito dall'ing. prine. di 3* Leonare 
do Di Muro, nella Commissione per gli esami de- 
{li ufficiali di vascello che hanno seguito i corsi 
di specializzazione presso la r. Accademia naraie. 

E' contromandato l'imbarco del ten. macch. En: 
Tico Malato sella Pisani. 

Movimento. — Onpit. macch. Ernesto Novaretti 
dalla disponibiltà all'Uft. tecn. Livorno. 

Tenenti macch.: Ciro Ri dal Fulmine alla 
disp. — Luigi Minalo dal 7urdine id. - Ugo An- 
grisoni dal Galileo id. - Ernesto Pousiglione dal. 
l'Uft. teen. Livorno alla Lepanto - Antonio Paro- 
di dalla Lepanto ul Galileo - Viuceuzo Palomba 
dalla disp. al Fa/mine - Antonio Massaro id. al 
Turbine. 


Dalle Province a 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell'Alta Italia. 
© Milano, 29, ore 0.30. — La dimostrazione 
preparata dai sindacalisti per l’arrivo di 48 bam. 
bini degli scioperanti parmensi ha dato Inogo a 
scenate e a disordini. Verso le 17 un migliaio di 
Persone attendeva alla stazione centrale l'arrivo 
dei bambini che, appeva giunti, furono applandi. 
di emi SOPra tre omnibus dietro i quali si for- 
mò nn corteo. 

ll sottopassaggio di via Principe Umberto era 
@barrato dalla cavalleria a i dimostranti, dopo nu- 
merosi tafferugli colla polizia dovettero rinnucia» 
re all'idea di passare. Riunitisi a.comizio nella 
palestra delle senole di Corso Romana, cuusai di 
scorsi violentissimi dei vari oratori e della 
Lorgne, il funzionario di P. S. ordinò lo sciog 
mento del comizi 

Si ebbero nuovi tafferugli durante i quali fa- 
wono operati 15 arresti fra cui quello delia Lor- 
gue che è imputata di eccitamento all'odio e di 
apologia di regicidio. 

Rovigo, 27. — A Calto si sono incendiati i 
wrvndi magazzini di canape del signor Mini Er- 
‘gole, che ebbe nn danno di L. 14 mila per merce 
distentia. Il fabbricato di proprietà del sig. Tom- 
maso Basaglia, ebbe un danno di 2000 franchi. 

Piove di Sacco, 28. — Jeri ebbe luogo un 
Amponente comizio di proprietari di terreni del 
delia del Brenta in Laguna di Chioggia, in se- 
Muito ad una disposizione del magistrato delle 
acque, che intende di applicare rigorosamente il 
regolamento laguuare austriaco del 2) dicembre 
1841 alle campagne e pascoli delle alluvioni del 
Brenta. 

Fa approvato na ordine del giorno, il quale 
permiua col far voti perchè il Governo nel più 
breve tempo possibile presenti al Parlamento un 
Progetto di legge sulla conservazione della laguna 
Veneta in sostituzione del predetto regolamento. 

Massa superiore, 23. — E scoppiato lo scio. 
pr fra i braccianti addetti allo seavo dell» scolo 

‘erenno sotio il Comane di Bergantino. 

Gli scioperanti sono oltre 700 @ chiedono un an- 
mento del prezzo della terra, L'impresa Medici, 
che ha in appalto il lavoro, ha opposto un rifiuto; 

Una Commissione nominata dagli scioperanti è 


incaricata di trattare con l'impresa. 


Venezia nell’arte e nella storia 
Venezia, 23, ore 2.50 — 


Sintesi delle vicende stori- 
the ed artistiche di Venezia, cominciando dalle o: 
rigini della consociazione lagnuare, 


minuto delle intime analogie fra In storia di Ve- 
Desia © l’arte sus. 

L'oratore chiuse la conferenza cor na raffronto 
tra la missione di Firenze democratica, di Vene= 
zia artistica e di Roma nniversale, 

L'on. Fradeletto è stato vivamente applandito 

Una conferenza dell'on. Santini. 

© (8) Savonn, 28, ore 22,45. L'on. Santini 
alla presenza di nn pubblico distinto e: numeroso 
© degli on. Bettolo, Brizzolesi e Celesia ha tenu- 
to nna Conferenza sul tema: 7/ Giappone. 

L'oratore e l’on. Bettolo furono ripetutumente 


acclamati. 
Nell’ Italia Centrale. 


Bologna, 28. — Ad Anzolà stamane dne grup 
pi di leghisti tentarono ripetere le violenze di 
feri, ma il lavoro fu continnato sotto la prote- 
zione della furza. 

Farono arrestati una donta clie: lanciava sassi 
ed un nomo che oltraggiò i carabinieri. © %* 4 

Siena, 28, ore 10 — Il Corriere d'Italia ha 
pubblicato un articolo cicea i fatti di Si LI 
cui si allude all'assenza da Siena del prefetto 
comm. Gandiu, durante i deplorevoli incidenti fra 
clericali bolericali. 

Astenendomi dall'entrare în merito, posso assi- 
curarvi constarmi da fonte ineccepibile, che il pre- 
feto si trovava in regolare congedo per gravissi- 
me, impresciudibili ragioni di famiglia 

Purlare di una sua fuga, significa ignorare il 
carattere integro, fermo dell’egregio funzionario. 


Nell’ Italia Meridionale. 

Napoli, 28, cre 17. — I ferrovieri scambisti, 
personale di stazione e degli scali e i manovra- 
tori si sono riuniti alla sede del loro sindacato 
© dopo vivace disenssione hanno approvato un or- 
dine del giorno col quale deliberarono in massi- 
ma di non accettare i nuovi. turni di servizio, ap- 
plicando rigorosamente il regolamento qualora si 
insista nell'applicazione dei detti turni. Hanno 
poi comunicato la deliberazione a tuttt i centri 
ferroviari. 

— All'alba di questa mattina nn treno diretto 
# Ceprano, giunto ad nu importantissimo passag= 
gio a livello distante circa 5} chilometri dalla no- 
sura stazione, investiva nu carretto su cni erano 
16 persone dirette in pellegrinaggio al Santuario 
di Pompei. 

L'investimento è stato causato dalla distrazione 
del cantoniere che aveva lasciato aperto il c«u- 
cello. La locomotiva ha efasciato il carretto e uc- 
ciso i cavalli. 

Souo rimaste ferite due persone tra cni nt vee 
chio che è moribondo per aver riportato la frat- 
tura della spina dorsale. Il cautoniere è fuggito. 

'aranto, 2$ — (Karloo). Si va iniziando una 


aria agitazione perchè da naraselito femno nin. 
cola inslatento Ta "9S5Ce cho sameuno Sopnratti ac 


rechi nffici ferroviari, fra cni quello della tra- 
zione, che porta con sè l'esodo più di duecento 
famiglie. 

— I muratori hanno presentato richieste di di- 
minuzione dì lavoro e aumento di salario, e i 
capi-mastri banno deliberato di abbandonare i la- 
vori e di non prendere alcun appalto. 

Foggia, 28. — Anche a Carapelle, frazione di 
Ortanova, i coutadini, troncaudo improvvisamente 
la discrezione della tariffa, proclamarono lo seio- 
pero che si è subito esteso ai muratori ed agli 
ortolani. 

E' snl posto il delegato De Santis ai cui ordini 
fu inviata nua compagnia di fauteria dislocata ad 
Ortanova. 

Foggia, 23. — In Ascoli Satriano ia notte 
scorsa furono arrestati il capo.lega e vari leghi- 
sti per uttentato alla libertà del Invoro. 

Furono tutti tradotti alle carceri di Lucera, 


——_—s—___— 
LO STATO DELLE CAMPAGNE. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrario della se- 
conda decade di maggio 

Duraute la decade si ebbe cielo sereno @ tem: 
peratnra elevata în quasi tutto il Regno. Queste 
condizioni meteorologicho giovano, specialmente 
nell’Alta Italia, allo sviluppo della vegetazione, 
ma il loro prolungarsi nocque alle enltare erba: 
cee. che ora difettano di nmidità, specialmente 
nelle Marche, nel Lazio e uella provincie di Fog= 
gia e Bari. 

Favorita da bel tempo continna la fienagione 
con prodotto buono al Nord, vario nel resto d'I= 
talia. La rite a l'olivo vegetano bene e sono ri. 
gogliosi. L'allevamento dei bachi da seta procede 
normalmente : essi hanno in generale superato la 
prima mnta. La foglia del gelso è sana e copiosa. 


————-_— 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
Genova maggio 1108 119 
Venezia 4 — 
Savona 74 
Livorno 6 
Ancona — 
Spezia 16 


Esposizioni e Congressi 
vete 


el Congresso per l'educazione morale. 

© (Sì Londra, 28. Aa un ricevimento, dato 
du Lord Avesbury in onore del vicepresidente del 
prossimo Congresso internazionale per l’educazio= 
ne morale e sociale, D'Estournelles de Constan ha 
pronanziato nu notevole discorso, in cni, dopo a- 
vere scagionato i francesi dell'accusa di iminora= 
lità ha detto essere importante esaminare se sia 
impossibile di redigere, dopo la dichiarazione na- 
zionale dei diritti dell’uomo, uva dichiarazione ins 
ternazionale ed universale dei doveri. dell’uomo, 
L'oratore ha detto che è appuuto ciò che si è co. 
minelato a fare allAja ove, al di fnori di ogni 
idea religiosa, le Nazioni hanno cercato di fare 
ammettere l’idea di un dovere di giustizia e di 
conciliazione comune a tntti. 

®' questa l'opera clìe il Congresso pnò e dere 
prefiggersi ed il problema che tntti i paesi devo. 
no porsi e studiare insiem 


Esposizione di architettura. 


© (Sì) Pietroburgo, 28. Oggi è stata solen- 
nemente inaugurata l'Esposizione internazionale 
di architettara e di Belle 


Drammi di terra e di mare. 


Terremoti in Ungheria. 

(Sì) Vienna, 28. — Un dispaccio da Kecske- 
met dice che stamane alle 2,30 vi fu una nuova 
leggera scossa di terremoto segnita, dopo quindi 
ci minuti, da un'altra forte e lunga scossa cow 
rombo, 

La popolazione, in preda a grande panico è fug- 
gita dalle caso e resta all'aperto non osando toe. 
narvi 

© (5) Budapest, 8 — nl terremoto di sta- 
mane alle 9,30, oltre che a cemet, è stato 
Ryrertito anche a Goedvelloe,, a Magyloeroes, a 
Czegled e a Paks, 

A Nagykoeroes parecchi fanicoli sono crollati. 

A Kecskemst numerose case presentano lesioni, 

Collisione di treni. 

© (S) Buenos Ayres, 93 — Causa la neb- 
bia vi è stata una collisione fra nn treno della 
linea San Marin e uu tram elettrico, 

Vi sono stati cinque morti e sessanta feriti, dei 
quali 25 gravemente. 

ll coler: 

59 (Sì Londra. 28 — Si ba da Manilla 

Il colera è scoppinto nella provincia di Panga. 
sinan, nelle isole di Luxon, 

Quattro città sono infette, specialmento Dagnp. 
fan. Il faro di questa città rimanendo acceso due 
Tnite la giornata vi si andò a cercarne il motiva 
e pi constatò che i ciaque componenti della fami. 
glia del guardiano vi erano morti di colera, © 
Enea regna anche nella, provincia di Ca- 

!2. Vi sono stati 230 casi dal nnaio a Ri 
ae da gennaio a Rizal 


Il tetto della fabbrica è rovinato, tre operai so- 
no gravemente feriti. dì +. 

La disgrazia si deve al favzionamento della val. 
vola che facilitava lo .fiéolo dal fulmicotone nei 
bncini di immersione. 1° * 


Vittima di uma bomba. 


(Sì Madrid, 22. — A. Santiago di Compostella 
è esplosi una bomba trorata da un ragazzo in 
campo. È 

Il ragazzo è rimasto graremente ferito ad una 
mano, che si è dovuta mmipntare. 


Collisione în mare. 


(Sì Londra, 25. — Il Zloyd riceve da Boston 

il seguente dispaccio 3 
Il vapore americano 

collisione col vapore 
Vi sono sedici anni 

cuni marinai. 


TEATRI ed ARTE. 


Scuola nazionale di musica. — In que- 
Sta scnola venne. tenata la VI esercitazione di 
classe della scnola di violino del prof. Fretorini. 

Furono eseguiti i seguenti pezzi : 

1° Forster -Spinnlied. Dall'alunro del 3° corso 
Giannelli Antonio. 

2° Viotti - Concerto n. 22 (1° tempo). Dalla 
alunna di 6° corso Cavaliere Fernanda. 

3° Corelli-Tartini - Tema o variazioni. Dal- 
l’alunno di 6° corso Marrucci Marino. 

4° Wagner-Wilhelmi - Alblumblatt. Dall 
Innno di 7° corso Di Segni Federico. 

5° Vienxtemps - Rérerie. Dall’alunno di 9° 
corso Politi Augusto. 

6° Wieniawsky - Fantasia sul Faust. Dall'a- 
lunna del 9° corso Ponselè Natalia, 

Jufine il muestro Fatiorini presentò le classi 
riunite di violino che, loderolmente esegnirono 
un andante di Gitck e un minnetto di Hindel. 

Presero parte a questo saggio le alunne: Nata- 
Mia Ponselè, Fernanda Cavaliere, Lea Venturini 
Papari, Fiora Franchentha], Venerina Caruso, e 
gli alunni Faderico Di Segni, Antonio Giannelli, 
Riccardo Armani, Carlo Grabher, Marino Marracci, 
Carlo Masserini, Tallio Pagliei, Angusto Politi, 
Salvatore Rosano e Silvio Salvatori. 

Accademia di S, Cecilia. — Ieri, nel sa- 


Jone dei converti go il dieciansettesimo 
indie stoea atusica; 


La siguora Zaira Cortini-Falchi della Senola di 
canto presentò diverse alunne che diedero bella 
prova e dimostrarono di possedere ottimo metodo 
di canto: Tremarelli Maria eseguì un'aria di Weber, 
Boicenco Olimpia l’Are Maria del Chernbini, Fre: 
schi Agnese Lasciar d'amarti di Gasparini, Lan- 
gara Margherita l’arietta di Giulietta e Romeo di 
Gounod; De Margherita Amelia, l’aria di Demo- 
fonte del Cherubiui, Muratori Alessandra dne me- 
Jodie di Schubert, Maria Viscardi la quale ha voce 
di timbro gradevole e robusta, l’aria del sonno 
dell’Africana, meritando i più Spontanei applausi, 
che sì ripeterono calorosi dopo ch’ebbe eseguita 
la splendida aria della Beafrice di Tenda di Bel- 
lin. Pinequero anche il duetto delle Nozze di Fi» 
garo di Mozart eseguito dalle alunne Laneara e 
Graziani, l'aria della Maria Maddalena di Masse. 
net da Tavassi Matilde, il Giara:ento di Merca» 
daute dalla De Margherita, una melodia di Mozart 
dalla Graziani. 


ie Famé > ha avuto una 


Sala Umberto I, — Queste sera, allo 21, per 
iniziativa della Reale Accademia Filarmonica Ro- 
mana, avrà luogo nella sala Umberto I, via della 
Mercede 50, un concerto diretto dal maestro Do- 
menico Alalbona, col gentile concorso della si- 
gnora Ginevra Bacchetti e della signorina Oleofo 
De Onpos. 

Conferenza Barini. — A beneficio dell’As- 
sociazione Nazionale Trento-Triesto il collega Gior- 
gio Bariui terrà una conferenza sn i canti del Ri. 
sorgimesto ifaliano, con saggi musicali per i quali 
si prestano geatilmente le maestre signore Jole e 
Alda Cottone, il maestro Morelli ed il baritono 
Donnini. 

La conferenza, che sì terrà ogzi alle ore 17.30 
nell’anla magna del Collegio Romano, promette di 
riuscire, per la nota valentia del dicitore e degli 
esecutori e per la italiana attrattiva Aell’argomen- 
to, una bella festa dell’arte e del patriottismo, 


——_ —————_— 


N concorso per le quadrighe 
pel Monumento a V, Emanuele 


Il Sacconi aveva modellato pel sommo dei pro- 
Pilei due qnadrighe che dovevano dare ai concor- 
renti l’idea più o meno approssimativa, del come 
si sarebbero dovnti svolgere in grande i due 
gruppi ornamentali della massima importanza , 
perchè coronanti il fastigio e campeggianti nel 
cielo, vale a dire che esse dovevano  essenzial- 
mente essere ispirate a quello forme stilizzate © 
nobilissime proprie dello stile greco-romano su 
cni è basato tutto il Monumento e di cni gli ano 
tichi ci hanno tramandato i più mirabili esempi 
nelle scalture del Partenone e nello rappresenta- 
sioni dei vasi corinzi, rodii e attici. 

Ma la maggior parte dei ventauo artisti concor- 
renti, intolleranti di ogni freno, sembra non ab: 
biauo tenuto affatto conto nè- dell'esempio sacco. 
niana, nè, tanto più, dello stile del Monumento. 
Ed è doloroso che tra questi si debbano annore= 
rare alcuni fra gli artisti più acclamati © benia- 
mini del pubblico, come il Romanelli, il Yontana, 
il Lanrenti, il Pozzi, il Rntelli. 

Non parlo di quelli che pigliano ogni concorso 
con In più stupefacente leggerezza e disinvoltu A, 
ingombrando il terreno agli artisti seri, studiosi 
© lavoratori, scinpaudo inutilmente tempo e de- 

aro. 

Restriigiamo la cerchiatài coloro che per va- 
rie qualita di studio e di plastica hanno dimo= 
Strato valore e pensiero, per quanto tutti molto, 
ma molto lungi dagli aurei tempi di Fidia e di 
Prassitole. 

Lo Zocchi, ad esempio, si fa notare per lo. spi- 
rito con cni ha modellato i cavalli, per l’impo- 
Stazione della figara © per l’iusiome; nuoce però 
#1 suo boszetto l’accentuato sbandamento dei ca. 
valli, l'atto della Vittoria di valersi del ramo di 
palma più come sendiscio che per incoronare e 
l'ammasso di polvere suscitato dalle ruote dietro 
la quadriga, che, tradotto in bronzo, non può aon 
determinare una linea non bella, 

Lo Sbricoli ha ideato un grazioso e corretto in- 
Sieme, di eccellente linea, ‘di movimento vivace, 
che guadagna assai più di profilo; di grande ele 
leganza e sererità è la figura della Vittoria, 

;Il Natali denota uel suo gruppo largo nuo stn- 
dio severo greco decorativo, 

Il Varnesi anche ha costruito una quadriga di 
una semplicità e serenità encomiabile, in eni l’aria 
circola liberamente attarto-ad ogni cavallo e alla 
figura slanciata della Viitoria: se egli avenso cu: 
Tato più le (este dei cavalli, il suo bozzetto ci as 
vrebbe guadagnato assai, 

Il Bartolini ha com; 

@ nobile, di forte 
della Vittoria vie 


guuno dei detti bozzetti nei sin, 
perchè mi sembra fuori Inogo, 
mio, nel giudicare attenersi so) 

dell'effetto decorativo 


ISTITUTO PER L'EDUCAZIONE FISICA 
Congresso metodico. 

Ala seduta di ieri assistevano numerosissimi 
cougressisti. Tra gli intervennti nbbiamo notato 
il prof. Pagliani presidente del Comitato provin- 
ciale di Torino, il cav. Bertolani di Salerno, il 
rag. Vesci rappresentante del Consiglio provin- 
ciale di Roma, l'avv. Galassi e fl comm. Caruso 
del Comitato prov. di Roma, Molezzi di Cosenza, 
Appiani e Abbo di Treviso, Giordnno e Carasola 
di Napoli, Ortensi di Ascoli Piceno, il comandanti. 
te Como della R. Marina © tanti altri. 

Presiodera l'on. Lucchini, assistito dal beneme- 
rito segretario generale cav. Luzzatto; fungeva da 
segretario del Congresso il rag. Enen Persiani, 

Erano presenti anche tutti i membri della gin- 
ria del Concorso metodico ni quali l'onorevole 
Lucchini rivolse elevate parole di saluto. 

Si iniziò subito lo svolgimento del secondo te- 
ma: Brevetto militare. 

Dei tre relatori il primo a prendere la paroît 
fu l’on. Marazzi, il quale esaminò la questione 
dal punto di vista tecnico.milltare dimostrando se, 
come e con quali garanzie si dovrebbe istituire 
il brevetto militare per ottenere che la migliore 
preparazione alla milizia nazionale si eoordinazse 
col minor aggravio dei cittadini. 

L'on. Libertini, secondo relatore, svolse sull'ar- 
gomento nn sno ordine del giorno, 

Segui il colonnello Carlo Alberto Corsi il quale 
cou una elaborata relazione suggerì notevoli prov= 
yedimenti affinchè con l’esume di stato possa con- 
ferirsi il brevetto. 

Si apre poi la disenssione generale partecipan- 
dovi il prof. Giordano che deplorò la deficienza 
di istruzione ginnastica in Italia, il comm. Ravà 
suggerendo nn emendamento all'ordine del giorno 
Libertini, il prof. Pezzarossa clie rese omaggio a 
la memoria del conte Di Neto, fondatore della I 
palestra in Italia, ed infine il prof. Romano Guer 
ra, il quale, riassumendo con molta chiarezza }; 
disenssione, si adientrò nel enmpo pratico esam 
nando la proposta istitnzione del brevetto milita» 
re dal pnato di vista dei vantaggi che esso reca 
@ delle modalità per consegnirlo. 

Infine si approvò in niassima l'istituzione di un 
brevetto militare per tutti i cittadini, nel senso 
che esso abbia carattere civile e conferisca il van: 
taggio della riduzione della ferma. 

— Oggi alle ore 13 seduta di chiusnra con lo 
svolgimento del secondo tema: relatori gli on. 
Ciappi, Miliani e Lauro. 

Accademi lî scherma 

al teatro Argentina. 


Domani al teatro Argenti== centilmante cone 
cesso dul Comune, avrà luogo una grande acca: 


demia di scherma fra i migliori classificati nelle 
gare di questi giora! 
La festa a Tivoli. 

Tivoli, 28 ore 15.30. — Questa mattina, hanno 
nvnto lnogo, alle Acque Albnle, le accademie di 
water-polo e le gare di tuffi. 

La 1* squadra dei Rari Nantes era così compo- 
Serventi Luigi, Serventi Zarico, Grossi, Brati, 
tefanis, marinaio lella « Carlo Alberto >, Noci 

e Andreuzzi. Quella della « Società Turistica La- 
ziale > era composta dei segnenti signori: Biletti, 
De Prosperi, Kustermann, Pizzingrilli, Berret, To: 
fini e Schiavi. Nelle prima partita durata 13 mi- 
nuti primi la » Laziale » vinse con Goal; nella 
seconda ripresa, durata 15 primi, rimase vincitrice 
la « Rari Nantes » con un Goal. Ambedne le squa- 
dre dettero prova di grande allenamenti 

Tutti i componenti rimasero per oltre mezz'ora 
in acqua per contendersi la vittoria che non ar- 
rise a nessuna delle dne squadre, Mirabile fra 
l’altro la correttezza fredda ed elegante di Lnigi 
Serventi, capitano dei « Rari Nantes » e vincite» 
re del Campionato naz. universitario. 

Alle gare di tuffi erano iscritti quattro concor- 
renti che focero ciasenno tre tuffi a scelta. La giu: 
ria, che dovera giudicare in base all'eleganza, 
così ha classificato : Boffauti, 10; Evangelisti, 9; 
Onsterman, 7; Ortolani, 5, 

Per acclamazione del pubblico il Boffanti do- 
vette ripetere alcuni salti. Tutti i concorrenti sa= 
ranno premiati con medaglie d’argento. 

— Il programma dei festeggiamenti che si do- 
vevano svolgere nel pomeriggio, sì ridusse a ben 
poco, Stante l’incostanza del tempo e la scarsità 
dei forestieri. 

Nel corso dei fiori lungo la via principale della 
città da porta S. Croce e porta S. Angèlo, erano 
degni di nota nn carro rappresentante la Festa 
del Giorno e nn altro Nerone trionfante sopra nna 
big: 

La partita di palla vibrata al Prato di S. Gio- 
vanni e gli altri esercizi giunastici furono inter= 
rotti dalia pioggia. 

Molta folla invece lungo la via provine!ale Ti- 
baurtina per assistere alle corse di cavalli col fa 
tino. 

Sall'imbranire nn manifesto del sindaco avrer- 
tiva che la fantastica illaminazione della villa 
Gregoriana, lo sparo di 3000 mortaretti e gli al: 
tri festeggiamenti compresi nel programma si ri» 
manudavano a giorno da destinarsi. Notevoli il mal: 
contento e la delusione del pubblico. 


Farmann è riuscito iersera 
verso le otto a fare col sno aereoplano due voli, 
ciasenno di 1600 metri, tenendosi in media ad una 
altezza da quattro a cinque metri. E* questa la di 
stanza più lunge, che egli abbia percorso finora 
in linea retta. n 

Le corse di Milano. 

Milano (San Siro), 28 ore 17.25. — Le corse 
di oggi (decima giornata della rinnione di Prima. 
vera) si svolgono all'ippodromo di San Siro sotto 
la pioggia. 

Eccovi i risnitati: 

1° corsa — Premio Tnrro {G. B.) - L. 2000, 
delle quali 300 al secondo, 150 al terzo e 50 ai 
quarto - M, 2100 - Iser. 10, 

Corrono e arrivano: 1. King David (Francesco 
Simonetta) — 2. Volta (Riccardo Calvi) - 3. Ipsus 
{Petite Ecnrie) — 4. Sea Swell (Neni Da Zara). 

2* corsa. — Premio Verbano (h. a.) -— L. 3000, 
delle quali 400 al secondo 100 al terzo - M. 2400 
— Iser. 6. 

Corrono tutti. Arrivano: 1. Golden Mischiet (M; 
rio Crespi) - 2. Oriflora (Sir Roland) - 3. Ka- 
dimac (msrch. Cambiaso). 

3* corss. — Premio Sondrio (corsa a vendere) - 
L. 3000, delle quali 400 al secondo e 100 al terso 
= M. 1000 - Iscr. 11. 

Corrono soltanto sei. Arrivano: 

1. Il Drago (conte R. Bastogi) - 2. Fanchon 
(conte Rodocanacchi) - 8. Guido (principe Doria 
Pamphili). 

4* corsa — Premio Vigevano. L. 3000 delle 

li 400 al secondo e 100 al terzo. - M. 1000 — 
Isoritti 13. 

Corrono nove. Arrivano: 

1. Sestilia (prine. Doria Pamphilj) - 2. Bengili 
(Sir Rboland) - 3. Galliera (Razza Volta). 

5* corsa — Preniio Garbagnate - L, 10,000, 
delle quali 1200 al secondo, 500 al terzo e 300 al 
quarto - M. 2200 - Inse. 7. 

Si ritira Montebello. 

Arrivano 1° Brimo (Razza de Besnate), 9° Fio. 
rina (Sir Rholand), 3° Rosetta (G( A, Esengriui) 

ore 21. - 6* corsa - Premio dell'Adda (h. a)» 
L. 3000 delle quali 400 al secondo e 100 al terzo 
— m. 1900 — Iser. 10. 

Corrono e arrivano: 1° Balham (razza Alchin 
montata da Wicks per tre Inoghezze - 2, Rugiada 
{razza Volta) - 3. Veronesa (Federico Terio). 


Le corse di Torino. 
Servizio speciale del “ Popolo Romane . 

Torino, 28, ore 17.20 — (ermon). Oggi terza 
giornata di corse all’Ippodromo di Mirafiori, tem- 
po coperto. Assistono le LI. AA. RR. i Duchi di 
Genova. 

Eccovi i risultati: 

1° corsa — Premio del Jockey Olnb. 

‘Arrivano 1. Qui Vive (A. Chantre) — 2. San Si- 
ro (Razza Gerbido). 

2° corsu — Premio Pinerolo (coran di Aunters. 
h. d.) — L. 1200 — M, 2000 - Isc. 7. 

Partono quattro. Arrivano 

1. Sweet Warbler (Senderia Siciliana) - 2, Bino 
Boy (F. Simonetta) - 8, Sun (ten. Sarfatti) » pol 
Ohinciserie, 


8* corsa — Premio Stapinigi (corsa. a vendere 
— h. d.) L. 1500, M. 1800, Iscr. 10, 

Partono soltanto tre. Arrivano: 

1. Doraino (Razza Gerbido) - 2. Roskoff (Fio 
mas Rook) - 8. Crivella (tenente marcheso P. So. 
laroli). 

4° corsa. — Premio Piemonte (h. d.) - L. 4009 
= M. 2200 - Iscr, 16. 

Corrono 6. Arrivano: 

1. Paderni (Senderin Pineiana) - 2. Quaheri 
(march. L. Corsini) - 3. Pizzardone (B. L. Gua- 
stalla) poi Kuma. Tintoretta, Mistification. 

© Torino, 28, ore 23,55. (ermon). 5* corsa - 
Premio Alpi. 

Giungono: 1° La Traviata (Ten. Michele Corinna) 
= 2. Alibi (cap. A. Pellagatta) - 3. Pentecoste (ton, 
Scarampi del Cario). 

6* corsa - Steeple-chase. 

Si riduce ad un match fra Ohinchilia Il (mar- 
chesa L. Corsini) e Ghironda (Senderia Pinciana) 
Vince Ghironda, 


-___RgXg 
COSE SERIE. 


Sulla grave infezione che nel marzo scorso col; 
yarie guardie cicliste addette al sorvizio di Sì M. 
Îl Re, si son fatte le più strane critiche, tanto ri. 
spetto alla eni che alla cura. Il dott. Proli, 

rimario dell'Ospedale Fatebenefratelli di Rom: 

a dichiarato però che si trattava realmente di 
grave infezione malarica. Ma era febbre primi- 
tiva o recidiva? E dove e come l'hanno presa? 

Non si sa: su questo punto il dott. Proli non 
ci illumina (v. la sua lettera nella « Tribuna » 
del 10 aprile) 

La simultaneità e la gravità dei casi farebbero 
supporre anzitutto che l'infezione fosse primitiva, 
e contratta o in Roma stessa o in qualche escur: 
sione di servizio. E quì viene naturale una do- 
manda: dove hanno fatto sosta o pernottato que. 
ste guardie? Perchè si capisce che gli anofeli, 
per quanto alati, non si saranno certo dati allo 
sport di pungere dei ciolisti in marcia. 

Ma una circostanza risalta sopra tutto. Una di 
queste povere guardie, purtroppo! è morta. Do- 
Veva morire? 7hat is fhe question.Venne allo spe- 
dale in uno stato gravissimo comatoso. Alcune i- 
niezioni di chinino la risuscitarono da morte a 
Vita. Ma che è, che non è, capitarono poi nuovi 
accessi... © non ci fu chinino che valesse: la guar. 
dia devò morire. O andatevi dunque a fidare del 
chinino! C'è da scommettere che se dopo le pri- 
mo iniezioni avessero date le pillole Esanofele 
della Ditta Bisleri di Milano (formula Baccelli), 
a quest'ora quella povera guardia se la pedalava 
allegramente. 

Auguriamoci che questo caso disgraziato serva 
dinsegnamento è che da qui in avanti lo guar= 
die cioliste «1 premuniscano contra la malaria, re- 
rando seco e facendo tesoro delle buone pillole 
Esanofele; e siccome gli anofeli mon rispettano 
alcuno, speriamo che anche il nostro Sovrano 
vorrà allo stesso modo premunirsi contro il peri 
colo di una febbre insidiosa. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
FALLIMENTI DI ROMA. 


CONCORDATO PREVENTIVO — Belli Ubaldo, serbe 
ria meccanica, via delle Mura presso la via del Verano. I 
greditori hanno accettato il consordato preventivo. proposto 
dal Belli del cento per cento in sei rate annuali eguali sal. 
ga gi creditori il diritto di percepire il 42 per cento pais 
bile in 2 rate trimestrali. Per l'omologazione del detto can: 
cordato è stata fissata l’ndienza del 17 giugno. Hanno ade: 
rito 16 creditori per L. 14,034.09, 

CONCORDATO APPROVATO — Fedeli Ercole, generi 
alimentari, via dei Cressenzi ié«21. Concluso il concordato 
Al 30 per cento in due rate quadrimestrali cominciando da. 
po 3 mesi omologato il concordato. Hanno aderito al cons 
cordato 27 creditori per L. 35,472.79 sopra 33 ammessi al 
passivo per 47,10 

PROPOSTE DI CONCORDATO - Società Massini-Mi- 
mocoheri, gen. alim., via Borgo Pio 12!. Per |'8 giugno 
P. v. riunione di creditori per esaminare la proposta di cane 
gordato al 15 per cento pagabile 20 giorni dopo omologata 
il concordato. 

Arduini Domenico, carni bovine, via degli Schiavo- 
Ri 15. Per il {2 giogno p, v. riuione dei ereditori per e 
Saminare la proposta di concordato al 25 per conto in d4f 
Tate : la pirma rata subito dopo omologato il concordato » 
la seconia un anno dopo la prima rata 

CONCORDATO OMOLOGATO — Orazi Pfetro e Maria, 
asercenti albergo « Suez » via Capo lo Case 75. mologato 
il concordato ai 30 per cento în una sola volta appena o 
molegato il concordato. Accordati i benefici di legge 


PICCOLI FALLIMENTI 


Moscatelli Celso, pizzicheria, via Cola di Rienzo 4-5. 
Commissario giudiziale, via del Burrò 154. Dal bilancio pre: 
sentato risulta : attivo L. 52% - passivo Ì. 4538.92, 

Piantini Enrico, stabilimento smaltosratico, vicolo 
Barberini 34, Commissario giudiziale, rag. Goffredo Galloni, 
Viccolo del Granchio 11, Dal bilancio risulta attivo 134.70 
- passivo L. 1486.95, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
VENERDÌ 29 Maggio - 8, Massimino 
Leva il sole alte 4.40 n. - Tramonta alle 7. 
Leva la Luna alle 4.24 m. -— Tramonta alle 
L’Ave Maria snona alle ore 8. 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 28 Maggio 1908 » alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ |Temp.| Cieio || CITTA 


Pietrovarge| sereno — |[Nizza 
Amburgo .8 [coperto |iZurigo 
314 coper. ||Costantia.li 
414 coper.||Maiva 
sereno — |fAcene 


In ltafia, 


112 coper. 
31% coper. 


Temp, 
‘contigr 


coperto 
314 coperto 
314 coperto 
coperto 
314 coperto 
Ud coperto 
AT4 coperto 
streno 
sereno 
314 coperto | mosso 
314 coperto [-calmo 


Torino 
Milaso 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 


Pao renne 


pes 


13585 


© 


coperto - 

49.5 | {1° coperto | calmo 

19. | coperto —|calmo 

Cagliari | 17/0 | sereno mosso DI 
Probabilità: venti moderati settentrionali al nord, deboli 

0 moderati variì altrove; cielo generalmente vario con piog: 

gie sparse; alto Adriatico messo o alquanto agitato. 


A Roma 
Regio Osservatono del Collegio Komano 
ll barometro è ridotto a 0 3ì mare. L” altezza della sta- 


Zione è gi 50.60. Barometro a mezzodì “50.1. Termometro 
sentir. massima 24.8 minima 12,6, 
Umidità relativa 29 assoluta 6.54. Vento a mezzodì: W. 
Stato del cielo: 514 nuvol 


Monoverho. 
VO  ososo 


Spiegazione del passatempo precedente: 
SARTO - TARSO Ki 


__Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministero LL. PP. - 22 giugno - Prolun 
vallo della difesa del Froldo Palada in sinistra di 
di Bottrighe (Venezia). Pres. L. 108.cU0. 

E. Arsenale Venezia - 16 giugno - Provvista di 
gno abets del Tirolo 0 del Cadore in antenne per alberata 


Pres. L. 57.400, 
Genio militare Taranto - : 'bgno - Manutenzione” 
immobili nel recinto del R. Arsenale 19a8-{v09, Pres. L. 40,000, 
po > di Sedegliano - 39 maggio = Galcine 
no di fabbricati Sco astici nelle St frazioni SE) Com est arto” 
gi > ST gia; Costrazione 
tè - strazione 
muro di ponda uella insenatura del Vecchio Cantina Ae 
Pres. L. 123.950. 


Notai - Vacanti i motarali nei Comoni di Saliceto @ 
San" Michele (Mondori} 
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Largenta, poi, 


Camera dei Deputati. 
Sedxia del 28 maggio - Pres. Gorto ore 14.5 


Cimati (segr.) leggo il processo verbale della 
seduta di ieri 

Ferri G. Sento il bisogno di fare una dichia- 
razione per la verità dei fatti. Ieri il ministro 

la guerra disse che mi avera chiesto qualche 
particolare sulla mia interrogazione relativa ai 
Consigli di disciplina nell'esercito: risposi che 
mor avevo ricevuto sua lettera. Ora sta in fat- 
to che l’on. Seguto mi scrisse il 25; da Roma, la 
lettera fu inviata, il 26, n Modena e ieri sera mi 
pervenne a Roma dope la seduta. Se l'avessi ri- 
cevuta a tempo non avrei mancato di dare all’on. 
sotto-segretario di Stato la più ampia risposta. 

Il processo verbale è approvato. 


Le tariffe della Società 
della « Bernina-Bahn ». 

Dari (LL. PP.) circa le tariffe della « Berni- 
na-Bahn pel tronco da Tirano al confine Svizze- 
ro, dichiara all'on. Credaro che sono in corso trat- 
\tative per far sì che tutte le tariffe siano fissate 
nella misura più mite possibile. 

Credaro confida nel buon risultato della trat- 
‘ative intraprese segnatamente pel vantaggio de- 
gli operai italiani, che debbono per ragioni di 
lavoro servirsi spesso di quel tronco di ferrovi; 


La Cassa pensioni dei medici condotti. 


Facta (Interno) sugli studi per la Cassa pen- 
sioni dei medici condotti e sugli intendimenti del 
Governo, dice all'on. Ottavi che tali stndi sono a 
bnon punto e che prossimamente sarà presentato 
un disegno di legge. 

Ottavi ringrazi 
L'agitazione agraria In quel di Foggia 

Facta (Interno) agli on. Salandra, Castellino e 
Paroncelli, che interrogano circa l'agitazione a. 
graria in provincia di Foggia ed i provvedimenti 
del Governo per la difesa della pace pubblica e 
‘della libertà del }uvoro, dichiara tali agit 
essere d'inlole strettamente econo: perciò 
Governo non ha ragione di abbandonare la nei 
tralità che mazitiene in simili conflitti. Esso si li. 
mita, com'è suo dovere, a salvaguardare l'ordine 
pubblico e a tnislare la libertà del lavoro: all’no- 
po si sono inviati in quella regione truppa ed a- 
genti necessari. (Approvazioni). 

Coloro che, per avventura, violeranno la legge, 
saranno deferiti all'antorità ’ giadiziaria. (Appro- 
vazioni). 

Salandra. Se vnolsi veramente mantenere 
l'ordine ed impedire gli attentati alia libertà del 
lavoro, è indispensabile mandare grandi rinforzi 
di troppe e specialmente di cavalleria, 

La lotta avrà carattere economico; manca però 
ogni buse economica delle pretese dei contadini, 
perchè precisamente quest’ anno le condizioni dei 
proprietari sono più critiche che :ra 

Vorrebbe che quei depntati, che si dicono i più 
diretii rappresentanti dei lavoratori, persnadessero 
quei contadini, e soprattutto coloro che li muovo- 
no, a desistere da questa, che è vera opera di su- 
praffazione, e non può condurre che alla generale 
miseria. (Bene al centro). 

Pavoncellì deplora le frequenti crisi che tra- 
vagliano quella sventurata regione, 

Il movimento, iniziato a Foggia, sì estese a Ce- 
rignola e tende a diffondersi per tutta la provin 
cia. Afferma assolutamente eccessive lo pretese dei 
avoratori, contro le quali i proprietari non pote- 
vano non resistere, essendo impossibile venire 
un accordo, anche per le critiche condizioni in eni 
versano presentemente. 

Biasima l’attegginmento assunto da un deputato 
socialista che, recatosi colù, accese gli animi coi 


snoi discorsi e segnala ! oratore all'odio di quei 
lavoratori; il solito commesso viaggiatore del so- 
cialismo 

Todeschini. L'on. Todeschini! 

Pavoncelli. Oh è qui? Mi fa tanto piacere. 
{Nlarità vivissima). Dicero, dunque, che il solito 
commesso viaggiatore del socialismo si è recato 
ad ubbriacare le masse dei lavoratori 
fim. Ma non è vero! Che ubbriacare! 
gl'a star tranquillo. 

TodeschinI (irritato). Sono sempre tranquillo 
io, anche per lei. Sentirà, sentirà dopo. (Rumori), 

Pavoncelli. Egli ha predicato alle masse: 
Pavoncelli è il vostro nemico. Pavoncelli vi spo- 
glia. (Commenti). 

Todeschini. Non è vero, non è vero! Non 
questo il mio linguaggio. Lei riferisce le voci dei 
reduci del processo della mafia. 

Pavoncelli. E' vero pur troppo. (Agitazione, 
rumori). 

De Amicis (verso l’ Estrema). Ma siete av- 
vezzi a parlar così! E’ il vostro frasario 

Pavoncelli afferma di aver sempre fatto il 
bene dei lavoratori, migliorandone le condizioni 


—-— —— —_——___—r 


Parlamento Nazionale 


| tunzionari ed agenti di P. 8; affermando che nn 
delegato e due guardie percossero con bastoni nn 
gruppo di contadini e di donne. 

Conelnde affermando che invano si tenta opporre 
la violenza contro il movimento ascensionale delle 
plebi lavoratrici. 

Pavoncelli e Salandra interrompono. 

Todeschint. Lasci, on. Salandra, il vecchio 
frasario. 

Salandra. Vecchio frasario a me? To le in 
Segno a leggere e a scrivere (approvazioni al cei 
tro. mentre l'estrema sinistra plande all'on. To- 
deschini). 

N personale delle manifatture 

dei tabacchi. 

l'on. De 
i suoi intendimenti «in or- 
1 memoriale del personale operaio delle ma- 
nifatture dei tabacchi, dichiarandogli che se vi è 
personale dell’Amministrazione finanziaria relati- 
vamente ben retribuito, è quello dello manifattare 
dei tabacchi. 

Alenne domando del Memoriale erano già iu 
corso di attuazione, altre furono accolte, altre non 
si possono secondare. 

L'Amministraziore ha dato costanti prove di 
sollecitudine e benevolenza onde non sembra che 
ulteriori estranee intromissioni ed insistenze sieno 
necessarie perchè essa già spontaneamente. prov- 
vede nei limiti del possibile. (Approvazioni). 

De Fellce-Giuffrida osserva che nessuna 
delle richieste fu accolta; deplora che le promesse 
altra volta fatte non siano state mantenute. 

Confida che, almeno in seguito agli sindi in 
corso, quei Invoratori vedranno esanditi i loro ra 
gionevoli desideri. 


LO STATO ECONOMICO DEGLI IMPIEGATI. 


Turati. Svolge un ordine del giorno, con so- 
Spensiva, affinchè vista la necessità di provvedere 
ad altre classi d'impiegati, riconosciuta la conve- 
nienza di raggiungere una vera e razionale pere. 
Quazione, e ritennia la opportunità di ottenere nna 
notevole semplificazione ed nna maggiore rapidità 
e precisione dci singoli servizi, il Goveruo nomini 
nna Commissione composta, in equa proporzione, 
di funzionari e di membri del Parlamento, con 
l'incarico di presentare, per la ripresa invernale 
dei lavori parlamentari, precise e motivate pro- 
poste nei sensi snespressi. 

11 problema da risolvere è essenzialmente quel 
lo di perequare le condizioni degli impiegati del» 
ie varie amministrazioni, migliorandone gli sti- 
peudi, sopratutto noi gradi inforiori; e facondu 
che l’opera di questi impiegati, resi per tal modo 
tranquilli e soddisfatti del loro stato, si svolgesse 
in modo più proficno per la pnbblica cosa. 

Ora questi scopi non sono raggiunti col presen» 
te disegno di legge. 

Si è pensnto agli impiegati superiori assai più 
che ai minori ed ai minimi. 

Sul sno ordine del giorno domanderà la vota- 
zione nominale. 

Prende atto delle dichiarazioni aella Giunta del 
bilancio per riconoscere i diritti del personale po- 
Stelegrafico ad nno stipendio minimo nguale a 
quello degli altri funzionarii, e la necessità di 
fare ngnale trattamento al personale telefonico nel 
prossimo organico. 

Quanto al disegno di legge sullo stato ginridico 
Gegli impiegati, rota che esso è inspirato ad na 
goncetto eccessivamente reazionario; tanto anzi, da 
farlo sicnro che il Governo non vi insisterà. (In. 
terruzioni del presidente del Consiglio). 

Conelude affermando la necessità di considerare 
la questione degli Impiegati eou criterio moderno, 
(Commenti) 

Callaini, svolge brevemente nn ordino del 
giorno, che invita il governo a provvedere che gli 
uscieri della amministrazione provinciale ed iu 
piegati snbalterni dello Stato, i quali abbiano 
Servito nelle varie guerro per la indipendenza 
Razionale, sieno reintegrati nella anzianità per= 
duta a motivo della legge 8 Inglio 1886, n. 1470, 

ll discorso dell'on. Giotttti, 

Giolitti (Pres. del Cons.) Dice innanzi tutto 
all'on. Callaini, che studierà lu questione da Ini 
sollevata, ma non prende alenn impegno, 

Rileva ineidentalmente che l'on. Tnrati conosce 
così bene il progetto che egli ritiene di aver n- 
vuto ragione di insistere per la sna immediata dic 
senssione. 

(nesto progetto è stato studiato dal Presidente, 
del Consiglio e dal mivistro del Tesoro, e non 
dalla alta o bassa burocrazia, 

Contesta che gli organismi dello Stato debbano 
essere studiati dagli impiegati dello Stato. Non & 
la cosa più semplice provvedere all'ordinamento 
dello Stito. Bisogna conoscere a fondo i vari ser. 
vizi delle diverse amministrazioni. 

Rileva che certe amministrazioni, di fronte ad 
nn continno anmento di lavoro, debbono seutire 


col migliorare la produzione agricola pugliese, 

De Felice Giuffrida. Via! fa la sua a- 
pologia ! 
| Arlotta /scattando vivacemente). E ha il di 
ritto di farla, perdio! 

De Felice. E' un commerciante ! 

Costa e Agnini. Ma parli obbiettivamente; 
non ci offenda. Non è quello il lingnaggio da te- 
rei! 

‘avoneelli concinde dicendo che ha la piena 
nza di aver fatto il sno dovere. (Approvi 
sioni al centro, commenti, rumori all’estrema si- 
niet 


esidente. Anche l'on. Todeschini ha pre- 
sentato in questo momento nna interrogazione, 
con la quale, in occasione dei morti delle Paglie, 
chiede al presidente del Consiglio se, col pretesto 
di tutelare la libertà del lavoro, intenda che sia 
offesa la libertà personale dei cittadini. 

‘acta (Interno) Non ha difficoltà si svolga 
subito, Egli del resto non può dare risposta di- 
quella data agli on. Salandra e Pa- 


.. Dichiara che la qualifica attri- 
all'on. Paroncelli, lo onora. Come vi 
sono i viaggiatori di merci materiali, egli si ono- 
ra di essere un viaggiatore di merce intellettna. 
le. (Urli). 

Voci. Assai scarsamente! 

Nota che egli venne pregato con 
telegramma di recarsi a Cerignola. Lo scorso nn- 
no venne nell'agosto ratificata una tariffa, che 
porta la data del 14 maggio 1907, che dice di 
avere consegnata all'on. Giolitti stamani. 

Giolitti \Pres. del Cons). La cava di tasca e 
sorridendo la manda per mezzo di nu usciere al- 
l'oratore. 

Todeschini. Raccogliendo una frase dell'on. 
Salandra, cioè che laggiù occorre molta cavalleria, 
ricorda che nel 1904 i contadini di Cerignola era- 
no analfabeti e senza edneazione (Commenti, rn- 
mori), e armati di badili, di forche e di seuri era- 
no alle porte della città per impedire l’entrata + 


l'uscita dei cittadini, 
Pavonee ®' il risultato delle vostre so- 


on. Pavoucelli, i frutti del- 
l'opera nostra dal 1904, Nel 1904 quei contadini 
erano selvaggi: l'opera del partito socialista (urli) 
lia fatto sì che ora nessun contadino è armato al- 
le porte della città, e non c'è affatto bisogno di 
cavalleria, che lo sciopero si svolge pacificamente, 

Salandra. La verità è questa: che la cavalle- 
ria c'è e con essa c'è nua relativa calma. (Bene!) 

Todeschini dice che non è esatto si sia «liie- 
sta la solidarietà delle Leghe della Capitanata. 
Accenna al segretario della Camera di lavoro di 
Cerignola, del quale fa vivissimi elogi. 

Pavoncelli. E' vero: è una mente serena, ma 
non è segnito. 

Todeschini afferma che, contro l'avviso di 
alenni pochi animati da intenti coneiliativi, la 
maggioranza dei proprietari ricnusò di venire a 
trattative colla rappresentanza dei lavoratori. 

Le domande dei contadini riguardano soltanto 
i lavori dî trebbiatura, 

1 coutadivi non combattono l'nso delle macchine, 
ma domandano che la giornata sia ridotta a dieci 
ore e il salario sia lievemente anmientato. 

Deplora che l’associazione dei proprietari non 
în voluto neppure disentere sì eque domande, 
Largenta, poi, le violenze commesse da alcuni 


abi 


il bisogno di un anmento di fanziorari, 

Nota che gli insegnanti medii hanno già avuto 
nove milioni. Perfino gli insegnanti di calligrafia 
prendono 4000 franchi: Vi pare che sia. poco? 
(Rumori). I postelegrafici in sostanza, avranno bey 
18 milioni. Possono dirsi dimenticati? 

Scopo di questo disegno di legge è la perequa- 
zione della carriera degli impiegati di concetto e 
di ragioneria, come già si pareggiò le carriere di 
ordine, 

Accenna all'immenso nnmero di memoriali, che 
sono stati opportunamente vagliati. Non ammette 
che questa sia nua legge di pacificazione: non & 
possibile la pacificazione per progetti di simil ge: 
nere. E’ una legge di ginstizia, 

All'osservazione che bisogua pensare agli sti. 
pendi minimi e non ai maggiori, risponde che gli 
Stipendi minori corrispondono al \ncro di ogni 
professionista all'inizio della sua carriera. : 

Dice che questo è veramente nn opportuno cri- 
terio di equità, 


Rileva che nell’amministrazione italiana non vi 
sono stipendi troppo cospicni. All'nopo cita degli 


esempi 

Critica i considerando dell’ ordire del giorno 
Tnrati. Se si volesse riformare tutto l'ordinamen. 
to dello Stato occorrerebbe rivedere tutta la lo- 
gislazione italiana: sarebbero necessari almeno 
cinque anni di studi 

Chiama un'utopia la pretesa dei rnoli fissi per 
nn determinato periodo di tempo. Non approva il 
criterio dell'interessenza, meno per qualche classe 
di persone, ad esempio per i postelegraficl e i 


ferrovieri, 


approvato dal Senato. 

Non è possibile, concinde, nessnna libertà quari- 
do negli uffici pubblici non esiste la garanaia di 
un servizio effica»o ed onesto. (Approvazioni), 

Chiesa osserva che l'on. Giolitti alla Giunta 
del bilaucio aveva dichiarato di non potere 
cettare nessuna modificazione al progetto. Noi sia: 
mo in massima contrari al progetto medesimo ; 
mia ritiene che avrebbe dovuto essere preceduto 
dalla riforma del ruoli orgauici, della qnale l'on. 
Giolitti nega la possibilità. Egli, in sostanza, non 
fn che insistere nell'ordine del giorno già svolto 
dlall’on. Tarati, con la pretesa di rispondere alle 
osservazioni fatte dal Presidente del Consiglio, spe: 
cialmente nella parte relativa alle Prefetture ed 
alle ragionerie di esse, rilevando che sarebbe stato 
miglior consiglio abolire le sottoprefetture con una 
economia di 2 milioni, ed affidare ad un perso- 
nale il controllo dei bilanci comunali o delle opé: 
re pie. 

Nota che egli non pnò dire ai fanzionari che 
si sono rivolti ai socialisti, altro che questo - che 
i loro desideri non potranno essere appagati se 
prima non sarà riformata l’amministrazione dello 
Stato. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Espone i criteriba 
cni egli si è ispirato nella compilazione del pro= 
getto, il quale mira alla parificazione delle accen. 
nate categorie amministrativo e di ragioneria, Be 


apri af 


mm aboliasero le 
dovrebbero essere affidati 
ariato di pnbblica sionrezza, 

Si parla da cinquant’ 
sottoprefettnre, ma non 
vi difficoltà incontrate, elettivo di 
gontrollo-ai bilanci comnnali e delle opere pie do 

Tebbe essere pagato di più, senza avere nessuna 
‘garanzia di competenza, 

1 paese sa che ka nel corpo dei suol funzionari 
bittadini veramente onesti o degni di stima, che 
attendono con alacrità agli interessi dello Stato. 
(Approvazioni). 

Presidente. Chindo la disenssione generale 
‘dò la parola all'on. relatori 

Saperito (rel.) spiega la condotta della Giunta 
generale del bilancio e specialmente della 
‘giunta nell’esume del 


tture, i relativi servini 
un nuovo Commis- 


cnn memoriale fra i tanti presentati dagl impie 
‘gati. Riconosce la necessità di riformare i servizi 
dell’amministrazione dello Stato, determinando una 
‘sonsiderevole diminuzione del nnmero degl'impie: 
gati, pagando meglio i migliori che resterebbero, 

Sostiene, infine, l'ordine del giorno della Giun. 
ta che è del seguente tenore 

« La Camera invita il Governo ad unire în al- 
legato al conto consuntivo dello Stato, per cin 
‘scnu esercizi. finanziario, gli elenchi nominativi 
degli straordinari ed avventizi seri 
vani, iuservienti, ecc, 


Raccomanda l'approvazione del progetto, pre- 
gando l'on. Turati di non insistere nel sno ordi» 
ne del giorno. 

Giolitti (Pres, del Cons.). Accetta l'ordine del 
giorno della Giuuta del bilancio. 

Presidente. On. Turati, insiste nel sno ordi= 
nel del giorno ? 

* Turati, Insiste osservando che esso implica 
l'approvazione del progetto di legge. 

Giolitti (Pres. del Cons.). Non pnò accettare 
l’ordine del giorno dell'on. Turati ed altri perchè 
non può assnmere in proposito alean impegno: 
Ja proposta Coramissione sarebbe una esantorazio» 
ne del Governo, 

L'appello nominale, 

Presidente. Sull'ordine del giorno dell'onor. 
Turati è stato chiesto l’appello nominale, Il Go= 
verno non lc accetta. Chi lo approva risponderà 
;$ì chi non lo approva risponderà no. 

Morando (segr.) fa la chiama. 

Presidente, dopo appello e sontrappello, pro: 
clama n risultato della votazione: 

Votanti 219 
Risposero sì 25 
Risposero no 194 


La Camera non approva l’ordine del giorno del: 
Von. Turati. 

E’ approvato l’ordine del giorno della Commis: 
sione accettato dal toverno. 

La disenssione sugli articoli è rinviata a domani. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze; 

La seduta è tolta alle ore 18,35, 


CronacasdRoma 


Vaticano — Ieri mattina S.S. ricevette nel 
la Sala del Concistoro 200 sacerdoti francesi ve 
nuti per la beatificazione della ven. Barat. 

=, Nella Sala regia ricevette il pellegrinaggio 
spagnuolo condotto dal cav. Urqujo. 

Tono giunti a Civitavecchia e ripartiti per 
Roma trecento marinzi inglesi appartenenti alla 
squadra ancorata al Golfo degli Aranci. Saranno 
ricevuti dal Papa, 

— Nella sacrestia della Basilica Vaticana ieri 
ha avuto luogo l'elezione del Camerlengo dol 
clero, nella persona del Rev. Gustavo Corrado 
canonico di S. Maria in Via Lata, 

La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva ha approvatele seguenti deliberazioni nella 
seduta del 27 maggio: 

S. Oreste. Concessione di area a Bagnarini, 

Id. Id. a Mambrini, Apr. 

«Artena. Istituzione di una seconda guardia urbana. Id. 
Bellegra. Affraucaz. canone collegio Crivelli. 
Graffignano. Nomina del Segretario interino, Id. 
Civitavecchia, Transazione Maccarini. Id. 

Id. Provved. per il poste di Cust. del teatro Traiano. ld. 

Terracina. Nomina del custode ‘dell'ex caserma di fan- 
teria. Iù, 

Valmontone. Regol. impiegati comunali. Mon approva 
salvo replica, 

Anzio. Giudizio avv. Vecchiarelli. Appr. 

+ pyld. Regol. personale N. I). Td. 

Piansano. Univ. agr. Mutuo di L. 5000. Appr, 

Genazzano. Tariffa daziaria, Id. 

Pofi. Modifica pianta organica impiegati comunali. Td. 

Castro Volsci, Cauz. esattoriale. Parere far. 

Gli esperimenti di aviazione in Piax 
za d'Armi — leri mattina Leone Delngrange 
ripetè i suoi esperimenti di aviazione. 

Il pubblico accorse abbastanza numeroso, 

Grandissima era l'animazione davanti all’ « han- 
gar >. Fra i presenti notammo S, E, il ministro 
Tittoni colla sna signora, e i generali Brusa i e 
Spingardi. 

L'attesa, dopo il risultato splendido dell'altra 
mattina. era vivissima. 

Alle 8 precise l’aereoplano venne spinto fuori 
dell’ < hangar ». Il Delagrange cominciò snbito 
gli esperimenti. 

Questi furono parecchi, non essendo ieri mat- 
tina le condizioni atmosferiche molto favorevoli, 
Soffinva da levante un vento pinttosto forte. 

Malgrado ciò i risultati furono soddisfacenti. 
La difficoltà maggiore si presentava nelle enrve, 
Tuttavia, nel secondo esperimento, l’areoplano com: 
Pì senza toccar terra un giro della piazza d’Ar- 
mi. Altri esperimenti seguirono poi con searso 
risnltato : solamente al nono, che fa l’ultimo, il 
Delagrange rinseì a compire un altro giro dell 
piazza mantenendosi all’altezza di cirea due nietzi, 

Il pubblico ad ogni prova riuscita applandì en- 
tusiasticamente. Quando il Delagrange, dopo V'nl- 
timo esperimento, scese dall’aereoplano, centinaia 
di spettatori si riversarono nell’ e hangar », Il 
Delagrange, che si apparecchiava a montaro in 
automobile, fu preso & braccia e — benchè rilnt- 
tante — venne portato in trionfo. Non senza fa- 
tica rinscì a stcapparsi a quella entusiastica am- 
inirazione e a salire sull'antomobile. 

Domenica mattina, alle $, il Delagrango ripete. 
rà gli esperimenti per l’ultima rolta. 

* 7 Al Osstello di Costantino molti ammiratori 
ed amici offrirono l’altra sera al Delagrange e al- 
l’ing. Voisin nn banchetto. 


Mengarini, l’avvo- 
con molta modestia, 
dell’invanzione del 
‘e spettano al Voi 
Comunicato -— Riceviamo dalla Commissio 
ne Esecutiva della Tombola Nazionale per la Oit- 
tà di Vittorio (Veneto) il segnente Avriso: 
< Considerato il brevissimo 
lo svolgimento di tutte le op 
la dnta di emi 


Centerenza di S. E. Cottatavi, — 
mera al Ciroolo Militare l'on. Cottaavi ka pih 
mna conferenza su Carlo Alberto e lo Sì 

Assisterano nn elettissimo pubblico che gremi. 
va la sala, © — nota gentil — molte eleganti sic 
gore, 

Era gli Interventi notammo Il Ministro Lacava, 
{1 Sottosegretario di Stato generale Segato, Il co: 
mandante il Corpo d'Armata, Fecia di Cossato, Il 
comandante la Divisione, Roberto Brusati, il co- 
mandante generale del RR. CO. gen. Spiugardi, i 

‘addetto militare dellAm- 

Muller, il colonn. Spinelli, 

Sundri, Tocci, Abate, Pardo, il cav. Fia 
ce, 

L'on, Marazzi, presidente del Circolo, presentò 
con belle parole S, E. Cottafavi, il quale più che 
nina rapida corsa nttraverso la storia del nostro 
risorgimento, fa rna siccosa sintesi piena di dot. 
te ed argute osservazioni. 


Dopo un breve esordio in cnì l'oratore ri- 
corda di essere stato indotto a scegliere l'argo. 
mento della sua conferenza dalla imminensa del- 
la festa nazionale, imprende a ricordare a gran. 
di linee gli oveuti napoleonici [che prepararo. 
no i giorni del nazionale riscatto e delle costi. 
tazioni che dovevano sostituirsi ai vecchi regimi 

Ricorda le grandi riforme civili e militari do- 
vute al genio napoleonico in virtà delle quali 
scomparvero abusi amministrativi, privilegi di 
gasta, © vietì sistemi propri del Governi assoluti 
Le idee di nazionalità, libertà, ugnaglianza © fra. 
fernità dei popoli cominciarono ad avere un in- 
pulso irresistibile e fra gli inni alla libertà ed 
Alla rivoluzione i popoli chiamati a unova vita, i 
inchinavano al Cesare che disperdeva i vecchi op. 
pressori. 

Egli cadde, ma i principli di libertà rimasero, 
e furono più forti degli sforzi e dei tentativi del: 
la Santa Alleanza dei Governi dispotici. 

Prosegue rammentando in quale doloro; 
vitù fosso venuta l'Italia dopo la caduta di Napo. 
leone Bonaparte e il sorgere delle aspirazioni di 
libertà, delle congiure e del moti, contrastati fa. 
rocemente dalle persecuzioni, dalle inqnisizioni, 
dalle condanne e dai martiri. 

Fu allora che il Piemonte aprì le sne ospitali 
porte agli esuli e Carlo Alberto, l’antico carbo. 
naro, accoppiando il coraggio personale allo spi. 
rito di sacrificio, vincendo le diffidenze e le in. 
certezze della propria educazione, delle tradizioni 
fel passato e gli scrupoli dell’avima, infuse nuo- 
vamente la speme nell'animo addolorato ma non 
avvilito dei patrioti. 

E viene al 1818; anno epico delle speranze, 
tutto consacrato al sacro ideale della patria, nel 
quale Carlo Alberto promniga lo Statuto. Al- 
tri Sovrani degli sparsi Regni lo seguono come 
Leopoldo II e Pio IX. E Roma e l'Italia si co- 
prono di drappi sventolanti e di orifiammi dati 
all'anra della libertà a s'ingigantisce l'aspirazione 
d'una patria una e libera. 

La Costituzione piemontese rende Carlo Alberto 
paladino delle aspirazioni di tutti gli italiani. Lo 
Statuto dissipa tutte le diffidenze, attenua, se nou 
Qistrugge, le dispersioni. La legge della libertà 
fu essenzialmente la genesi dell'unità. 

L'oratore svolge con molta chiarezza ed offic: 
cia questo concetto, ricordando le battaglie della 
indipendenza fino all’infausta giornata di Novara 

Sembra che tutto crolli intorno alla sospirat 
redenzione e che nessuna speranza rimanga agì 
oppressi. Ma non è così. ci 

Rimane pur sempre il Piemonte, intento a rior 
dinare il suo esercito, rimane pnr sempre rispot- 
tato lo Statuto, il patto dell'alleanza fra Re 6 po. 
polo. e sul suolo del Piemonte, tuttavia alteln. 
mente issato il vessillo tricolore si dispiega ni 
Tonto liberamente, e sotto il suo usbergo ripara» 
no gli esuli, i perseguitati, i patrioti. 

Re Carlo Alberto, il Magnanimo, che alla Pa- 
tria tutto avova immolato, abdica al trono. Vit. 
torio Emannele II impugna con bracelo forte e vi. 
goroso il tricolore vessillo, insegna della liberta. 

E qui il conferenziere con parola calda @ colo. 
rita tratteggia tuita la grandiosità del sacrificio 
del Re Magnanimo, al quale non parve enfficiento 
la perdita del trono, ma aggiuvse l'esilio {n tec 
ra straniera, 

Consunto dall’eterno cordoglio, Carlo Alberto fa 
il primo martire coronato dell’ indipendenza ite 
liana, ma su di Ini, che tanto aveva sofferto, sce- 
Se il conforto della gratitudine del popolo, che gli 
Cra Siata negata per tanti anni nella sua tempo» 
Stosa esistenza, o ne rivendicò l'alta memorin. fac 
cendo snccedere alla mordace sa; 

Carbone sul Re Tentenna, i 

ta di Carlo Alberto, di Giovanni ed alla 
Saffica crudele di Giuseppe Ginsti ed alla ingiu- 
Sta Imprecazione della sestina di Giovanni Ber: 
Chet, l’epica strofa di Giosnò Carducci. nell’ ode 
Piemonte. 

Con questo accento ispirato eleva quindi un in- 
20 Al vessillo nazionale, ricordando le parole di 
Giosuè Carducci, «he fino s ieri rimaneva ad avo 
testare la potenza del genio italiano, e invita il 
pensiero di tutti gli itallani a Superga, a Sante: 
na, a Staglieno, a Caprera ed al Pantheon. 

Nei sacri ricordi della patria risorga il nnoro 
patto nazionale che faccia scomparire i sordidi ©. 
golami, le ingiuste querele, le tristi lotte fraterne, 
i torbidi rancori. 

E chiude con questo nugari; 

{Some lo Statuto di Re Carlo Alberto, rese 
Italia agli italiani © tntti lî assicura ©' proo 
tegge; come il tricolore riunì le aspirazioni & 
gli sforzi di tntti i martiri, di tntti i geni ed 
Apostoli dell’italica libertà, così oggi ci nnisca 
per sempre un solo pensiero di affetto e di Ira: 
terna solidarietà nel santo nome della grat 
Patria italiana, che affronta con fede è aisuo 
rezza l'avvenire, perchè la sorte della sua ll. 
bertà, la gnarentigia delsno avvenire, riposano 
tranquille nel valore © nella gloria del sno gio. 
vane eRercito ». 


La geniale conferenza, ascoltata col più religio 
so silebzio, fa salutata alla fine ds una calorosa 
ovazione. 

Sindacato cronisti. — Questa sera alle 7, 
nella sede dell’Associazione pel movimento dei fs. 
restieri, avrà Inogo)l’assemblen generale del Sino 
Qaeato cronisti per la disenssione ed npprovazio» 
ne dello Statuto sociale. 

Gita isteuttiva a Mentana, — Teri tutio 
le squadre degli alunni dell'Istituto Convitto Mia, 
como Leopardi, guidate dal loro solerte prof. Ars 
{uro Nerozzi, con bandiera © fanfara dell'Istitato, 


hanno fatta una bellissima gita patriottica n Mes: 
tana e a Monterotondo, alla quale presero parte 
anche i professori. 

Quei bravi giovani partiti alle 3 ant. giunsero 
ordinatissimi alle 8, nei pressi di Mentana ove 
fecero gainmente colazione, ed alle 9, al suono di 
patriottiche marcie entrarono in Mentana, nocolti 
festosamente dalla popolazioni, ammirati per la 
vigoria del loro contegno. 

Dinanzi all'Ara il direttore, con belle © commo. 
Touti parole, commemerò il patriottico fatto d'a: 
Mo che ivl si volse ed in seguito gli alanni si. 
fitarono, col più viro interesse, l' Gssario. ed il 
Museo garibaldino; 


Al pubblico che l’estra- 
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Per il tiro a segno e per Peducazio- 
ne fisica a scopo militare — Mercoledi, 
27 corr., si è tenuta al Ministero della Gnerra 
eu'adunanza della nuova Commissione Centrale 
per il tiro a segno e per l'educazione fisira a sco- 
po militare, 

, Erauo presenti il gen. Spiugardi, presidente, 
Vos. sen. Mosso, gli on. Battaglieri, Credaro e Li 
bertini, îl comm. Ravà, per il Ministero dell'I- 
xtrasione, i generali Valleris e Onmerana. 

Intervenne S. E. il Ministro che promise tutto 
il suo appoggio anche pér qranto concerne il lato 
fivansiario, 

Quindi il generale Spingardi nominò le «Ano 
sotto commissioni per l'educazione fisica e il tiro 
# segno: x presidenti riuscirono eletti il sen. Mos- 
so © l’on. Battaglieri. 

Il tenente colonvello Casati less quindi nn «c- 
curato studio per la riforma della lezge sul tiro 
a segno. 

Seguì uva elevata disenssione sopra le relazio- 
ni tra l'educazione fisica a scopo militare e quel- 
la civile insegnata nelle scuole. 

Alle ore 11 î;2 si tolse la sedata. 

The di beneficenza. — Un Comitato di ai- 
guore straniere ha organizzato ur The di denei- 
cenza per una borsa di studio da largirsi nd una 
giovinetta orfana, 

La festa geniale ha avuto luogo nella sala del 
culto americano in vin XX Settembre. Moltissime 
le signore presenti, così straniere che italiane. No- 
taie Clarice Tartufari e la marchese Pellicano. O. 
gui unmero del programma fu applaudito. Una 
vera ovazione ebbe la signora Elena Marchisio, la 
quale cantè alenni pezzi delizianao l’uditorio con 
la sun voce estesa e bellissima di soprano. L'in- 
casso fa ragguardevole. 

Conferenze e riunioni. — 4/ feafro Ar- 
gentina. — Domani, alle 16,30, nel ridotto dei 
tro Argentina, Giulio Aristide Sartorio, per i 
ziativa della Società degli antori, terrà una Con- 
ferenza sul tema: « Le rappresentazioni del Faxst 
a Weimar ». 

Per la festa di Villa Corsini. — Gran 
de è l’aspettazione per la festa primaverile che 
avrà luogo domani alle 17 a Villa Corsini. Si pre- 
vede nno straordiuario concorso di pubblico. 

Per prevenire l’affollamento ai cancelli della 
Villa il pubblico è pregato di ncquistare in anti- 
cipazione i biglietti nell’ Ufficio Viaggi (Tonrist- 
Office) dell’ Associazione Movimento Forestieri al 
Corso Umberto 372-873, 

Il prezzo del biglietto, unico per gli adolti co- 
me per i bambici, è di una lira; nell'interno del- 
la Villa sotto neskun titolo verrà chiesto nessna 
altro pagamento. 

Sarà bene anche ricordare che la tariffa delle 
vetture per recarai a Villa Corsini è di L. 1.50a 
corsa e di L. 1’ ora, fermandosi le carrozze 
fuori cancelli; di lire tre l'ora se le carrozze 
si fermano dentro i cancelli. 

MI progetti del palazzo per VEsposi- 
one del 1911 — La Commissioue giudicatri. 
ce del concorso indetto dalla Presidenza del Co- 
mitato esecutivo per le feste commemorative del 
1911 per il progetto del palazzo per l'Esposizio- 
ne internaz. d'Arte del 1911, tra i cinque pr 

si presentati al concorso, ha scelto quello dell'ar- 
chitetto Cesare Bazzani. 

Nei giorni di domenina 81 corr., Innedì 1 e mar- 
tedì 2 giugno, dalle ore 10 ulle 16, nello sale del- 
la sede del Comitato, piazza S. Pantaleo, suranno 
esposti al pubblico i cinque progetti 

Un banchetto al Castello di Costanti- 
mo — Alla trattoria d»l Castello di Tostantino io- 
ri alle 18, ebbe lug» il banchetto dei capi d'arte 
che presero parte a. lavori del Palazzo Interna- 
zionale di agricoltura. 

Grande allegria e grande cordialità. 

Vi furono parecchi brindisl inn ianti alla soli- 
darietà ed alta prosperità del luroro. Allietò il 
banchetto un'orchestrina. 

Ospizi Marini. — Il 26 corrente si è riu- 
nito il Consiglio amministrativo dell'Opera P 
Dopo ricostituita la presidenza, il Consiglio ha e- 
saminato la proposte per lx erezione di un nnovo 
padiglione nell’ospisio in Anzio, per anmentare î 
ricoverandi rachitici o serofolosi per la+cura bal- 
meare estiva, ed ha preso comunicazione di un 
rapporto sacitario per il riordinamento dell» as- 
sistenza medica ai ricoverati nell’ospizio riservan. 
dosi di deliberare. 

Cosi pure fn rimandata la deliberazione sulla 
proposta della Prefettura, per la istituzione nel 
l'ospizio di un reparto per ricoverare i fanciulli 
abbandonati predisposti alla tubercolosi. 

N Comizio dei muratori scioperanti 

Teri mattina alle 10.30 ebhe luogo all'Orto A- 
gricola il Comizio indette dai muratori scioperanti. 
Interrennero circa 2000 persone. 

Prese subito la parola il Presidente Corsini. Do- 
po avere avvertito che in ogni rione erasi costi- 
tuita una squadra di vigilanza con ordine preciso 
di non ricorrere a mezzi violenti, si scagliò con 
acerbe parole contro le Cooperative, chiamandole 
sfruttatrici della mano d'opera. Raccomandò la 
calma, sicuro nella vittoria finale. 

Comunicò che si è costituita una Commissione 
di scioperanti, cu incarico di recarsi nelle varie 
Cooperative per addivenire ad nn accordo, sebbe- 
ne gli industriali, col lore contegno, abbiano of- 
fesa la suscettibilità della classe. 

Presero successivamente la parola Mastrantonio 
del Sindacato dei muratori, Marzini, Ravagnoli è 
Massironi del Sindacato dei lavoratori della mensa. 

Quest'ultimo fece una carica a fondo contro Bar: 
di e i maggiorenti delle Cooperative. 

Mandò un saluto ai rappresentanti della stam- 
pa, notando che anche loro, sentendo il bisogno 
di tutelare i propri interessi, coslituirono un Sin- 
dacato. Li invitò però a pubblicare del Comizio 
relazioni imparziali ed esatte. 

Tutti gli altri oratori ebbero parole roventi con- 
tro le Cooperative, pur raccomandando la calma 
ed affermando che la vittoria potrà aversi sola- 
mente dalla solidartetà. 

ma nota vloleuta fu portata da un solo orato- 
re- il Mazzioi, il quale sostenne che gli scelope- 
ravti devono ricorrere a mazzi violenti. L’assem- 
blea con interruzioni e fischi diede segno deila 
propria disapprovazione. 

Il presidente Corsini, prima di sciogliere il Co- 
mizio, iavitò gli scioperanti ad un'altra rinonione 
«he avrà luogo questa mattina alle 8,30 all'Orto 
Agricola, 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 

Maglierie igieniche Herion. Venezia 


_ 


Piccola Cronaca. 
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Incendio — Teri alle 12 si sviluppava un ine 
cendio nelle cantine sottostanti all'osteria in via 
Borgognona 15, condotia da tal Felici Adriano. 

Accorsi 1 vigili, l'incendio dopo qualche ora di 
lavoro fa spento. 

I danni sono abbastanza rilevanti. 

Uno sbuglio. — Paolina Sinibaldi, di a, 54, 
ab. in v. Cadorna, 13, ieri nel versare dell’ acqua 
sopra del bicarbonato, si sbagliò e versò invece 
del petrolio. Poi bevette. Fu poco dopo presa da 
forti dolori. Dal marito fa accompagnata al Poli- 
clinico, ove i sanitari si riservarono il gindizio. 

H lavoro del pattuglione. - Nella notte 
@al 27 al 28 corr. il pattuglione delin centrale ef- 
fettuò 17 arresti, dei quali 7 per misure di P.S., 
8 per flagranza di resto e duo per mandato di 
cattura. 

Vennero pure elevate 12 contravvenzioni diverse. 

Hi pericolo corso da nn’artista russa. 

— Nella notte dal 27 al 28 corr. l'artista teatra- 
lo Alessandrina Giorzdetzr Keg, d'anni 27, da Pie- 
troburgo, abitante al Corso Umberto I, n. 36, nel 
coricarsi lasciò inavvertentemente semiaperto il 
rubinetto del gas. 
Teri mattizia,, verso le 5, Ponckoby Ubant, di 
anni 20, da Pietroburgo, convivente con la Gior- 
sedetît, nel destarsi avvertì l'odore intenso del 
gas Aprì subito le finestre. La signora, nella qua- 
le già si manifestavano i primi sintomi dell'a- 
sfissia, fa da vomito. 

‘Accorso il dott. Corsi ed apprestate le cnre del 
ènto, l'artista poco dopo fu dichiarata fuori d'o- 


Ripa Graude — Ieri 
gnardia di finanza Peccione 
vavasi di serrizio al Lungo Te- 
tre colpi di rivoltella. 


Accorse presso l'Ufficio di eapitaneria del por- 
to. da dove erano partite le detomazioni, e rinven- 
ne, distesi in terra, i cadaveri d’un giovane del- 
l'apparente età dai 18 ai 20 anni, edi una giori- 
netta sui 15 anni. L'uomo era ferito alla tempia 
destra, la giovinetta alla tempia sinistra. Il pri- 
mo teneva aucora in pugno la rivoltella, 

Avvertito il Commissariato di Trastevere, si recò 
sul posto il delegato Annibalbi. 

Tudosso all'uomo si rinvenue una polizza di pe- 
gro di un orologio di argento, al some di Bal- 

erini. 

Ju terra, presso i cadaveri, fu trovata una tar- 
ghetta di alluminio portante il nome di Giaunizi 
Olotilde 6 varle lettere e cartoline ridotte Ju pic- 
coli pezzi, su alenni dei quali si leggevano fno- 
mi di Gino Falconi e di Del Vecchio. 

Il giovane aveva fndosso una maglia violetta ed 
abito nuora color bleu, scarpe gialle, calze di fi- 
lo pare gialle. 

La giovinetta, dai capelli 
pt bianca, sottana grigia, calze Bleu 
gialli. 

La notizia, diffasasi in Trastevere nello prime 
ore del mattimo, destò un senso di penosa impres- 
sione. Gran folla si riversò nella lovalità ove la 
tragedia si era srolta. 

Alle 8 giunse sul luogo il pretore del V Man- 
damento ave. Albertazzi. 

Verso le 9 giunse nn carro funebre del Comu- 
ne. Le due salme vennero rinchiuse in due casse 
e quindi trasportate alla Morgze all’ isola di San 
Bartolomeo, 

Quindi i cadaveri vennero dep'sti sulle tavole 
metalliche. Lo sflamento dei visitatori continuò 
iniuterrotto per pareccliie ore. Finalmente la Ince 
potè farsi. 

Tra le carte trorate nelle tasche del snicida c'era 
un biglietto recante il nome di Ugo Scaramucoia, 
impiegato vresso il negozio Borra ju via Torre 
Argentina. Lo Scaramuccia fa interrogato e diede 
tali indizi da permetu identificazione 
cida nella persona di Gino Falconi di auni 19, da 
Foligno. Costui era faggito un mese fa da Foli- 
gno dopo avere sottratto nn’ ingente somma alla 
Propria famiglia. Recatosi in Roma, aveva trovato 
da impiegarsi presso i magazzini Bondì, dai quali 
però era stato, dopo un sol giorno, licenziato per 
essersi mosttato scortese con una cliente. 
duceva quì in Roma vita dissi- 
pata. 0 egli si era invaghito della gio- 
Vinetta Avnita Baroni, quella stessa che poi — 
certamente sugzestionata — doveva così misera- 
mente finire. L'amore del Falconi era — appuoto 
per il carattere del giovane — vivamente osteg- 
Biato così dalla famiglia sna come da quella della 
giovane. 

Venuto a Roma, il Falconi scrisse subito alla 
ragasza pereliè lo raggiungesse, e la Baroni, ac- 
cecata | all'amore, acconsentì. Essa, eludendo 

ilanza dei propri parenti, venne a Roma e 
allogò col giovane. Dove però essi abitassero, an- 
cora non si potè sapere. Al proprietario dei m 
gazzini Bondì il Falconi avera dato nn indirizzo 
falso e ensì pnre si suoi conoscenti. 

1 danari sottratti in cass finirono presto. Ta 
questi ultimi giorni il Falconi aveva venduto per 
125 lire una bicicletta. Cossumata unche questa 
somma, egli l'altro ieri aveva impegnato l'orolo= 
gio d’argento per poche lire. 

logico il concludere che le strettezze finan- 
ziarie abbiano indotto il giovaue al triste propo- 
sito. Egli non volle morir solo. 

Sulle circostanze che precedettero la tragedia si 
sa solamente che ieri sera i due giovani farono 
visti all’osteria della < Nuova Stella » in Traste- 
vere, dove si trattennero fivo a mezzanotte, Il ca- 
meriere, interrogato. narrò che mentre la ragazza 
sonnecchiava, il Falconi faceva a minuti pezzi 
delle carte che teneva în tasca. 

Poi i due giovani, che probabilmente non ave- 
vano più domicilio, girarono per-le vie fino alle 
tre. A quell'ora furono visti iu via delle Mura 
lla guardia dì fivanza Salaris, che, insospettita 
dal loro contegno, li seguì fino a Porta Portese, 

Alle 3,45 avveniva la tragedia, 

Teppismo. — Il meccanico Vitali Giuseppe 
di anni 2i, ieri sera, passando insieme alla sna 
fidanzata, certa Fiorano, al Lungotevere dell’Ar- 
mata, fn avvicinato da alcuni giovinastri i quali 
diressero sconce parole alla giovane. 

Il Vitali reagì e i teppiati gli furono addosso 
malmenandolo. Uno di essi, cavato il coltello, lo 
ferì alla gamba destra, 

Il Vitali alla Consolazione fa gindicato gnari» 
bile in 8 giorui. 

Pentato suicidio. — Alle ore 18,30 di ieri 
la frattivendola Carli Pasqua di auni 46, in se- 
gnito ad nna lite avuta col mazito tentò di sui- 
cidarsi ingoiando nua soluzione di sublimato. 

Trasportata all'ospedale di S. Giacomo, i me- 
diei, dopo averle praticato la solida laranda allc 
stomaco, si riserrarono il giudizio. 

Grave investimento. — Ieri sera alle ore 
22,40, il deviatore Cesare Giacomini di a. 28, ab, 
in via dei Marsi 42, trovandosi in servizio sul 
piazzale di Santa Bibiana agli scambi n. 39 @ 40, 
cercò di evitare il treno direttissimo n. 530 ti- 
randosi indietro. 

Disgraziatamente uriò iu nua colonna di vagoni 
she manovravano e, gettato a terra, rimase inve» 
stito ed in parte schiacciato dalle rnote. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio, i sani- 
tari gli riscontrarono la frattura della gamba si 
nistru con spappolamento del piede e lo giudica- 
rono iu pericolv di 

Il delegato Calzone del Commissariato della fer- 
rovin, recatosi sul posto, accertò che nella disgra- 
zia non vi era responsabilità di alcuno. 

Povero bambino! — Umberto Grilli di 
n. 4. ab. in via Tuscolana 25, ieri, alle 19, presso 
Perta Farba, nel prato di certo d'Amici, mentre 
si trovava presso una macchina imballatrice del 
fieno, veniva investito dal rolunte della mucchina 
stessa. 

11 porero bimbo cadde tramortito a terra, Con- 
dotto all'ospedale di Sun Giovanni, vi giunse ca- 
durere. 

Il volante investì anche il vaccnro Enrico Do- 
menicantonid, che riportò una ferita al piede si» 
nistro giudicata allo steaso ospedale guaribile in 
10 giorni s. e. 

Grave disgrazia alla Maglia 
sera, verso le 23, il macellaio Artaro 
nava sopra un carrettiuo da una scampagnat: 
pressi del poute della Maxliana. Erano con Ini il 
macellaio Pietro Ferretti e due figli dello stesso. 

A no certo puoto il Bari (per paura — secon 
do egli narrò — di qualche disgrazia) tolse dal 
cassetto del carrettiao nua rivoltella e la gettò n 
terra. L’arme esplose. Il proiettile ferl gravemen- 
te il figlio maggiore del Ferretti, di nome Fausto, 
di anni 12. 

Trasportsto alla Consolazione, il povero ragazzo 
venne operato. I medici lo giudicarono in peri= 
colo di vita. 

Il Buri fu arrestato, 
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MONTE DI PIETÀ. 
Sabato 3° maggio 1908 - La 1* Custodia ‘vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 14 agosto 1907 
Sno alla polizza n. 150500, 

Gli oggetti di biaucheria e vestiario impegnati 
il 19 agosto 1907 fino alla polizza n° 152550, 
lla sala situata in piazza S. Salvarore LI 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 29 
sarauno esposti î pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel giore 
no snccessivo. 

Si pagano i resti dei i venduti nelle 
Onstodie 3* e 5%. pr fesa 

N. I. — SI concedono presianze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stavo. SI fanno anticipa 
rioni sopra le polizze dell’Istituto, coll interesse 
identico a quello sulle pressenze sn pegno. 


Interesse sui depositi per 1 anno. 
Dal 1° gennaio: L., 3,50 


MALATTIEceeu OCCHI | 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA ‘ 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N, 68 


da lunghissimo tempo assai debole, Ho segnito 
ia cura delle Pillole Piuk che mi ha guarita be- 
nissimo ». 


Sig.na Adele Angelelli (Photo Battelli, Cagli) 


Vi sono due sorta di rimedi, i palliativi ed i 
curativi, i definitivi. 

Evidentemente vi sono preparati che calmano 
l’irritazione del sistema nervoso, ma non agisco- 
no che come palliativi, come fa l’oppio per colo. 
ro che non dormono. Questi medicamenti ottem- 
perano al bisogno immediato, calmano momenta- 
neamente, ma non guariscono definitivamente. 
Cessato l’uso, i malesseri tortano. Le Pillole 
Pink guariscono definitivamente perchè esso si 
attaccano alla radice del male. Accanto a questo 
spossamento nervoso e la sua origine, esiste sem- 
pre uno stato di debolezza e di anemia. 

Ì pailiativi calmano i nervi; le Pillole Pink 
pur calmando i nervi @ touificandoli, si. attacca. 
no, nello stesso tempo. all'anemia alla povertà 
del sangue. Esse modificano ottimamente e rapi- 
«amente questo stato dell’organimo, facendo così 
opera duplice. Vi ha dunque grande vantaggio 
a prendere le Pillolo Pink, *Y 

(© Pillole Pink non sono vendite mai a doz- 
zine, nò a centinaia, ma sempre iu scatole sigil- 
late. Se avete il minimo dubbio, rivolgetevi al 
deposito sig. A. Merenda, via Ariosto n. 6, Mi 
lano, che ve la farà avere al prezzo di L.3,50la 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Sono sovrane contro l’anemia, la clorosi, la de- 
bolezza generale, i mali di stomaco, emicranie, 
nevralgio, sciatica, reumatismi; 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


-. TEATRI DI ROMA. 


Costanziì — Ieri sera un bel pubblico accorse 
ad assistere al dramma che Frauco Liberati ha 
tratto da un racconto di Destoievakij Povera gente. 

Novelli e la Giannini ebbero naturalmente le 
maggiori feste: l'arte del nostro granite attore e 
alla squisita attrice destarono ancora una volta 
la più viva ammirazione. 

Piacquero anche la Betrone, la Graziosi, lo Li. 
berati, Pescatori, Ferrnti, Serrolini. Amirante. 

Alla fine del dramma anche Franco Liberati fa 
salutato con molti applansi due volteal proscenio. 

Stasera spettacolo in onore di Ermete Novelli 
con Un curioso accidente di Goldoni, Divagando, 
monologo di P. Pieri, L'interprete di Bernard. 

Adriano. — Affollate anche le due rappre 
seutazioni di ieri con il Zrevaiore e La forza del 
destino © molti applansi agli èasentori. 

Stasera riposo e domani spettacolo di gala col 
Trovatore. 

I convenuti per la prima riunione annnale in- 
detta dall’Istituto nazionale per l’incremento della 
educazione fisica, godranno del ribasso del 30 Org 
sal prezzo dei biglietti esibendo la tessera. 

Arena Nazionale. — Alle due rappresen- 
tazioni d’oggi ha assistito una vera folla. Boccac- 
eio che sì ripete anche stasera procurò agli ese- 
euteri contiuni appli is 

Quirino, — Oggi Giacinta Pezzana rappre» 
senterà la tragedia di Légouré, Medea. 

Seguirà ls farsa: La consegna è di russare. 

— Sherlock Holines 
nelle due rappresentazioni di ieri 
sei 


Eden. Oggi debutta Blanchette e lunedì la 
Compaguia di Agostino Riccio. 


L'IDEA DI BOBY, di M. De Waleffe 
nl Nazionale. 


Qual'è l’iden di Z05y? Una buona idea con la 
quale evita nna tragedia in famiglia e riaccende 
l’amore tra i snoi genitori che adora con pari af- 
festo. 

Giovanna Dachène cede ‘all’astuto Le Carguoit 
precettore di 3oby : il ragazzo scopre Ia brutta 
cosn e vorrebbe svelarla a suo padre, l'ottimo Fi- 
lippo Dachène, ma poi dopo molto riflettere, pre- 
ferisce raccontare a sua wiadre che il galante pre- 
cettore viene in casn perchè è in relazione intima 
con la cameriera Gizlia: Giovanna presta fede al 
racconto di Boby — è folice della sua trova: 
ta — e naturalmente indignata, scongiura Filippo 
di mettere alla porta Le Carguoif che ha commes- 
so una così grave mancanza di rignardo. Boby 
per compiere l'opera sua pensa anche n facilitare 
l'esodo della Gizlia innocente e, nel colmo della 
contentezza, per compensaria, le promette che 
drà a trovarla presso i nuovi padroni. 

L'idea di Boby dunque è eccellente — povero 
figliuolo: che cosa potera fare di meglio? Ha 15 
anvi soltanto Boby, ma dimostra cnore e bnon 
senso da nomo maturo: il male si è che nella 
perchè l’idea sorga nella mente di que- 
stocaro ragazzo e possa felicemente essere messo 
in pratica, l’autore — che pure ha sapnto rendere 
con molta delicatezza e molta sincerità l’anima del 
fanciullo che si ritrova, solo senza consiglio e sen- 
za aiuto, a dover risolvere nn ben doloroso pro- 
blema — ha messo insieme molte scene prolisse, 
inutili, convenzionali e, quel che è peggio, poco 
verosimili. 

Il pubblico non è stato molto soddisfatto della 
commedia, però dinanzi ad Emma Gramatica, che 
fn un Boby adorabile, parchè seppe infondere nella 
interessante figura de) fancinlio costretto n 
portare nel suo piccolo cnore un tumulto di 
fetti troppo ardente e troppo violeuto, tutta la 
forza di vita di cni ella è capace con la sna arte 
prodigiosa, scopplarono fragorosi applaui 

Piperno recitò mirabilmeute con la signorilità 
e la efficacia che gli sono proprie; atiche la Ber- 
tramo ed il Ferrero diedero ereéllente risalto alla 
loro parte. 

Questa sera L'istratioria e Epidemia. 

Renzo Rossi. 
— *—- 


spettacoli d’eggi 


Medea, orè 2i. 3 
Sheriok Holmes, ore 2L 
— Îl Cinematografo ri 
Rxdon — Spettacolo di varicia, ore 
salone Margherita — Speitacele variate, 


Movimento della na : 


N. G. I. — Proveniente ds Genova e Barcel- 
lons, ha proseguito martedì da Taneriffa per Il 
Pinta l'Umbri pati 

— Proveniente da New York è 


lodi n Sì diretto a Ni 
Duca degli Abruzzi 

— Proveniente dal Pilato e fasile, ba 
séguito martedi da Barcellona per LL 
degna. 


merco- 
® Genova il 


Norddentscher Lloyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 
fra il Mediterraneo e New-York 


Partiranno da Genova e da Napoli 1 vapori: 


da GENOVA: da NAPOLI 
Friedrich d. Grosse il 4 giugno - 5 giugno 
Konigin Luise 158 >». I » 
Kénig Albert 125 + 28 , 


Prinzess Irene il 

Indirizzarsi a: 

ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J. È Anniser, 

Corso Umberto I, 395-396 


Genova : Leuncld Fratelli. Via Garibaldi, 5. 
Napoli: Aseimeyer e tifo, 6. 


AGRICOLTORI! 


rima di fare acquisto di Macchine da 
raccolto visitate la splendida mostra delle 


MASSEY - HARRIS 


presso 1° Ufficio 


G. DEL PELO PARDI 
ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


Le interrogazioni degli on. Pavoncelli e Sa- 
landra alle quali si aggiuuse, seduta stante, una 
interrogazione dell'on. T'odeschini, relativa anche 
essa all'agitazione agraria nella provincia di Fog. 
gia, furono molto movimentate. 

Il Governo riaffermò il suo proposito di nen- 
tralità e l'on. Todeschini si ebbe il fatto suo da- 
gli ou. Pavoncelli e Salandra efficacissimi. 

Indi si iniziò la discussione sul progetto con» 
cernente lo stato economico degli impiegati. 

Parlarono gli on. Turati, Callaini, Giolitti, 
Chiesa e Saporito. 

‘Respinto, a grande maggioranza, un ordine del 
giorno dell’on. Turati, la discussione sugli arti- 
coli venne rinviata alla seduta odier: 

Nel corso della seduta l'on. Giolitti ha preseu- 
tato il progetto sullo stato degli impiegati civili, 
già approvato dal Senato. 


Notizie parlamentari. 

La Commissione parlamentare che essmina il 
progetto sui tratturi del -Tavoliere detle Puglie, 
si è ieri costituita nominando presidente l’onor. 
Falconi N., segretario l'on. Jatta e relatore l'on. 
De Amicis. 

Poi si è iniziata la discussione del progetto che 
in massima è stato approvato. 

Giunta del Bilancio. 

L’on. Pais-Serra è stato ieri nominato relatore 
dalla Sottogiuuta consultivi e organici dei seguenti 
progetti : 

Miglioramenti ai contabili della regia marina, 
al personalesnbalterno dei guardiani di magazat: 
no della regia marina e ni disegnatori della re 
gia marina. 

Miglioramento economico per il personale delle 
capitanerie di porto. 

Miglioramenti economici per il personale tecni» 
co della regia marina. 

Disposizioni relative agli aumenti sessennali a- 
gli impiegati civili appartenenti alle amministra 
zioni della regia marina. 


Giunta delle elezioni. 

Teri e riunito il Comitato vominato dalla 
Giunia delle elezioni per l'esame delle schede della 
sezione 1* del collegio Napoli 1° nella elezione 
Protopisani-Panauti. 

Il comitato ha accertato il unmero dei voti per 
i due cancidati: ed in base al computo materiale 
nessuno dei due ha ottenuto la maggioranza più 
ano. 

La Giunta procederà all'esame delle achede con- 
testate; ed è probabile che in segnito a tale esa 
droclamerà eletto l’ou. Protopisani; salvo a vedere 
se dichiarare o no contestata l'elezione. 


Per la leva 1888. 


Si era sparsa nei scorsi giorni la chiacchera 
che la maggioranza della Commissione intendesse 
ài dilazionare la disenssione della ferma bienna- 
le, ritardando la presentazione della relazione. 

Ora alla Cumera si osserva che l'on. Pistoja, 
relatore della minoranza, non aveva fino a ieri 
sera distribn.to le bozze della sua relazione, im- 
pedendo così che le dus relazioni sieno distribui- 
to ai deputati. 


L'on. Tittoni alla Lega contro il duello, 

Dl D. G. della Lega italiana contro il duello, 
Marchese Filippo Orispolti, delegato per l’Italia 
al Congresso Internazionale antiduellista di Bu- 
dupest, ha ricevuto la segnente lettera dal Mini= 
stro degli Esteri on. Tittoni : 

Illimo signore. Ho ricevuto la pregiata sua let- 
tera dei 1° corr. 


8 Luglio » 10 Luglio 


duello, ho ito col pi ‘0 interesse l’opera 
del comitato organizzatore del 1° congresso anti- 
dnellista, che si riunisce în questi giorni a Ba- 
dapest. 4 0 1. 

Esprimo ora anche a Lei i miei più sinceri an- 
guri perchè questa prima riunione intensifichi il 
movimento così bene iniziato ed avvicini sempra 
più il giorno in cui saranno felicemente raggiunti 
i nobili e civili ideali che ispirano la loro be- 
nefica propaganda. l 3 

Con questi voti mi è grato rinnovarle, illimo 
signore, gli atti della mia distinta considerazione. 

Tittoni. 


Ministero Interno. 


E’ stata concessa la cittadinanza italiana al si- 
guor Francesco Emilio Gallino, già suddito della 
Repubblica dell’Urugua; a 

— E° stato approvato Jo statuto organico della 
Carsa di Prestanza Arraria di Chiomi (Campo- 


basso] 
E' 1 jato eretto in Ente morale l’Istituto infan- 


tile di Civello (Como) «pprorandosene il relativo 
statnio organico. 
Ministero Lavori Pubblici. i 


L'on. Bertolini, ha ieri sottoposto alla Srma d 
5. M. il Re il decreto cheapprova il regolamento 
la legge 14 luglio 1907, n. 543, 
ll'antorizzasione di spese per nuore opere 
marittime. 


se 

L'on. Bertolini ha autorizzato, fra altre minori, 
le seguenti spese 

Ripristino della via ba 

1 Canal Navigi 

ie ito Pot vorl inego l'argine del Po in Comm: 

ne di Gnarda Veneta (Rovigo), 184.000 — Lavori 

Juugo il Tagliamento (Udine), 35.000 — Lavori 

alle arginature del Lio, nei Comuni di Oderzo e 


Fontanelle (Treviso), 29.793 — Lavori nella boni 
fica Padana Polesana (Rovigo), 28.505 — Comple- 
tamento e comsolidamento di un tronco della stra- 
da provincialo n. 74 (Campotaeso), 83.000 — La 
rori lungo un tronco della provinciale n. 98 (Chie- 


ti), 24344. 
Consiglio di Stato |, 

La II* Sezione ha dato parere sui seguenti atfari; 
progetto per l'impianto di na secondo binario 
fra le stazioni di Onmpiglia e Cecina, sulla linea 
Roma-Pisa; id. per la sistemazione del ponte sul 
torrente Caudelaro lungo la strada provinciale 
Foggia-Manfredonia, nelle bonifisa delle valli Cer- 


Maro ento NI Comuni di Piombino Dose (Pado. 


la costruzione della strada di accesso alla 
34 pinta della ferrovia della Valangana; 


riparazione delle strade co- 
fiano piaz Lat Pago sto per la 


® riparazione di un tratto della strada, 
provinelale Valfortore, dannegginta dalle, frane 
progetto per lo spostamento ed il raddoppio 
di binari fra le stazioni di Zoagli e di Chiavari, 
sulla linea Genova=Pisa; sussidio al Comune di 
Serra S. Quirico (Aucona) perriparazioni alle mu- 
ra Onetellane; progetto per il completamento di 
ma tronco della provincii n. 111 (Cosenza); ri- 
costruzione în cemento armato del ponte in legno 
l Cervaro. nella bonifica dello valli Cervaro e 
laro {Foggia}; sussidio nì Comuni di Tala= 
mona (Sondrio) per opere a difesa dell'abitato; 
Monsummano (Lucca) per riparazioni dì danni di 


frane. 
Ministero Agrio., Ind. e Commercio, 
Istituto Internazionale di Agricoltara 

Teri, alle 16.80, il Comitato permanente ha te- 
mutò la sua quarta adunanza. 

Il Comitato ha deliberato di aggiangere ancora 
tre membri alla Comminsione speciale. nominata 
1126, portandone complessivamente il numero a 17. 

Bsso ha poi ricevnto in comuvierzione uno svhe' 
ma di regolamento interno. preparato, per inca 
rico della suddetta Commissione speciale, dai de- 
legati di Francia, di Germania e d'Inghilterra e 
ha deliberato di comiacinrne la discussione oggi. 
29, nel pomeriggio, per dar tempo che sia stam- 
pato e distribnito singoli delegati. 


inistero Marina. 


Il Direttore generale nel personale civile comm. 
Lorezzo Fiorito è collocato a riposo a domanda; 
per anzianità, e nominato grande Uffiziale Mi 
risiano. 


- 


Movimento del R. Navigli: 

La « Volta » partita da Port Said per Spesia 
il 27 — « Gari; nta a Spezia il 27 — 
< Atlante » uscita da Alghero e rientrata il 27 
— « Pagano » partita da Palermo e giunta a Li- 
pari il 27 — « Verde » giunta a Gaeta il 27 — 
< Dora » ginuta a Maddalena il 27. 


FRANCIA 3) 


© (8) Parigi, 26, Il Zemps rileva i danni che 
cagionerà al clero francese la condanna delle mu- 
tualità approvate e conchinde che il nuevo 
ficio imposto ai sacerdoti francesi dall’intransi- 
geuza del Vaticano è evidente, perchè le mutua- 
lità libere non potrunno mai colle sole loro forze 
rendere quei servizi che renderebbero le mntua- 
lità approvate. 

Nessuna dialettica giungerà a persuadere del 
contrario l'immensa maggioranza del clero in 
Fraucia. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 28. — Namercsi siudenti del- 
l’Università di Coimbra sono vennti ieti.a Lisbona 
per recarsi al Palazzo Real presentare i loro 
omaggi al Ro Manuel. È 

Il Sovrano ha fatto agli studenti ni'aeboglienza 
cordiali ' 

L’arrivo degli studenti di Coimbra ha dato Inogo 
però a gravi incidenti provocati da dimostrazioni 
iu vario seuso fatte dagli studenti lisbouesi, Dn- 
rante le dimostrazisni sono avrenate colluttazioni 
nelle quali parecchi studenti sono rimasti legger- 
mente feriti. Sono stati operati alcuni arresti. 


Borse e Mercati 


Vienna 29 maggio Londra, 29 maggio 
‘i 38 E3 
pr {80° apertara| chiusura 
0. ausir. |681 23] — —|conso.. |87 | 87» 
Eaustioro (116 45] — — Italiana 
Ià. carta - — rr 95 
Ungh. 4. | 982 
13% % 
Ni oro 
Lire ital 


- Vers. alla Banca d'Ingh.lire st, -,000 Rit A 


(S) Londra, 28 — La Banca d’ Inghilterra ha 
ridotto il tasso dello sconto dal 3 ‘al 2 112 0g. 


Berlino, 29. n ] 
posezasee lare Sconto uffiotaie 


27 
Ital. cont, | — 
apres] Mini BAGGIO 
Az.Merid* | 137 10 
» Medit. | 82 — talia. . . |5 per 00 
Obbl. ferr. raneia. . .|8 per dg 
»3%, | 7060) — [Inghilterra.{2!/,per 01 9 
Merid. | — Germania |5 per0ty 
» Roma | — — ‘Austria. . .{d!/, per CT0 
» Medit| — — ‘Belgio . . .4 per 0lg 
Eubio 214 - — Spagna. 
C. Italia | 81 20] Svizzera 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 


- DIGESTI BLE-CACHETS 
L’uso degli aperitivi, die 
gestivi, amari, stomatici ed 
altri eccitanti a base alcoo» 


lica, conduce alla dispepsia cron! 
ca, all'atonia gastrica, all’infiamma- 
zione intestinale, all'idea fissa, e 
conseguente deperimento organico, 


DIGESTIBLE-CACHETS 
L’uso di un cachet di 
“tot” avanti il pasto, toni- 
fica le ghiandole che secernono | 
succhi gastrici, distrugge i germi 
patogeni delle fermentazioni gastro- 
intestinali, regolarizza le funzioni del- 
l'apparato digerente. * Li 


DIGESTI BLE-CACHETS 
dfn sr re serre 


RIobizra cele Suette qua cea da 


eil’ 


| 


27 


(24 Arrenpica DeL « Poroto Romano » 
© Avvesoica pe Poroto Rowiso + 27 
Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione dî Clelia Zannonì- Chauvet. 


Diritto esclusivo 


per l'Italia del « Popolo Romano » 
E' vietata ogni 


ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO V. 
Canossa. 


< Non è stato senza fatica checi è rinscitotro- 
vare uua pergamena per sorivore questa lettera, 
La provvista della Santa Sede è finita per le 
polle di scommnica, e il cardinale d' Albano, così 
fenero per me ora, ha dovnto strappare una pa- 
gina in bianco ad uno dei suoi libri pesanti co- 
me cofani, dove i chierici cantano in coro, ma 
dei quali il nome è troppo difficile a ritenersi da 
sua piccina così poco colta quale io mi sono. 

* Bisogna pure che termini la lettera poichè 
sono in fondo alla pergamena del cardinale. Ma 
li giù, sotto la firma, appoggio la bocca è grido, 
a rischio d'essere intesa dalla nostra venerabile 
madre: 

< Tornate, caro Vittoriano, tornate presto Vit- 
toriano caro. « Pia» 

Il giovane premè contro le sue labbra il punto 
al quale Pia avera affidato il grido del sno cno. | 
re e si sentì come invadere da nua freschezza | 


soave. Aprì i vetri della finestra e si sporse a 
rimirare la vallata candida. La tempesta era ces- 
Sata © il cielo stendeva il sno manto stellato. 

Il castello poco ‘a poco si addormentava. Un 
campo di ueve immenso separava i dne eroi del 
dramma di Canossa, Gregorio ed Enrico, e la 
grande calma del creato era discesa snl luogo ove 
i due pastori mistici della cristianità eran venuti 
a seminare per i loro popoli e per loro stessi la- 
grime e sangne. Il presente però era la notte e 
Vittoriano pensava con aria serena © gravo a 
quella bimba che cresceva laggiù nella città santa 
di Roma e che viveva aspettandolo. 


CAPITOLO VI. 
Idillto. 


La poveretta attese a Inngo. Gregorio VII pro- 
trasse fino all'autunno del 1077 il suo soggiorno 
@ Canossa e nei fendi della contessa Matilde, 
onde sorvegliare da vicino l'andare e il venire 
dell’ imperatore in Italia, e la sorda rivolta del 
elero lombardo, sempre disposto, da quasi mezzo 
secolo, ad innalzare contro Roma una chiesa in- 
dipendente. Fatti assai gravi, quali l’ elezione al 
mese di marzo, da parte dei principi tedeschi, 
alla presenza dei legati pontifici, dell’anti-Ce- 
sare, Rodolfo di Sonabe, cognato di Enrico IV; 
0 i rumori allarmanti sparsi dai preti scimagiet 


13,000 in città 


Arretrato centesimi 


AMARO 


SPECIALITA’ 


(iuardarsi dalle Contraffazioni — | SQ 


I migliori 
MIA 


sono quelli del PR 


Prezzo dellAss 
— Senza L'ECO DELLA MODA _) 
Annò. L 16 
ione (oro). Anno L. 25 - Sem. Trim. 10 | 
Eco della Moda 


Italia . 


10 )- x. B. 


nd 


crisi nella quale la Santa — = poteva 
sommergere. Àì tempo stesso periva nel mezzo- 
giorno per ia lnltimo avanzo dell'impero 
lombardo, l’unico alleato della Chiesa contro i 
Normanni, Gisonfo, principe di Salerno. Roberto 
Giuscardo @ î suoi compagni, i Saraceni di Si- 
cilia, minacciavano a Roma il primato tempo 
neo del portefice, mentre la Chiesa stossa e l’in- 
tegrità della fede, erano contemporaneamente miì- 
nacriate dall’ anarchia dell’impero, dallo scisma 
inevitabile di metà della Germania © del fanta- 
sma di un falso papa, 

Gregorio turbato dalla preocenpazione dell'a) 
venire e dalla tentazione prepotente che lo chia- 
mava al di là delle Alpi, proprio nel cnore del- 
l'impero Germanico e della Chiesa tedesca, dopo 
aver a lungo esitato se avviarsi o no in Lom- 
bardia, riprese lentamente in Settembre il cam- 
mino verso Ja ana metropoli. In quel punto, Ro- 
berto intraprendeva l'assedio di Benevento, feudo 
della Chiesa, e lanciava bande di avventurieri 
nella campagna romana. Il papa rientrò al La- 
terano la sera, oppresso dai ricordi dolorosi della 
prigionia di Lenne IX presso i Normanni, e chie- 
dendo a sè stesso da qual parte si sarebbe alzato 
il colpo di vento ehe gli avrebbe spiazzato la 
tiara. 

Vittoriano non figurava nella scorta pontifi- 


Sem. Trim. 5 | Italia . 


il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Tr: 


cina. Il vescovo 
— Figlia mia, disse, è una fortuna che il santo 
padre risponda così ai nostri desideri e prepari 
Vittoriano alla vita cavalleresca. Io avevo nn 
dubbio segreto che vi ho sempre tenuto nasco= 
Sto, dubitavo che ne volesse fare un servo della 
Chiesa, forse anche un frate, 
—_ Un frate! esclamò Pia. Ma se diventasse 
un frate, io cadrei malata e ne morrei. 
Gioncchino sorrise e la candida badessa replicò 
— In verità, Pia, voi perdete la testa, Lo stato 
monacale è ottimo per la salvezza eterna. Perchè 
dunque agitarvi e diventar febbricitante so Vite 
foriano entrasse in un ordine religioso come tan. 
ti altri nobili giovani romani entran nel chio- 
stro senza che voi ve ne avvediato ? Anche ieri 
il nipote del cardinale d' Ostia, ha vestito l'a_ 
bito da Benedettino eppure voi areto riso ec; 
tato tutto il giorno e avete scherzato vol caprio. 
lo senza manifestare la minima preocenpazione. 
Fa la volta di Pia di sorridere attraverso le 


lagrime. PRISMA 


ociazione 

+ con L'ECO DELLA mona )- 
cen * Anno L. 20 - Sem. 11 

Stati dell’Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 25. 


— Il vostro grande zio agisce è 
Spiraziore della Spirito Santo ed è 
te lo sue risoluzioni 
bio egli ha 


ragazzo di 
tredici. Lmi in Tosoana, 
@ voi a Roma. Sette giorni di viaggio! Benedita 
Idaio, 0 Pia, e il sao santo Vicario. 

A quella trovata ingegnosa la bimba nop 
Plicava mai. Rialzava 
lancava gli occhioni a mandorla, dallo Sguardo 
lauguente e fissava sull’ abbadessa, un volo om 
Mmariglia, curiosità, ironia © rabbia infantile © 
alternano genialmente. Allora la buona madin 
lasciandosi trascinare dalla sna smania di far 
Predicozzi, appena vedeva allontanarsi Gioxcehi. 
no s'abbandonava a ogni genere di disertazioni, 
di edìficanti esempi. Mai nei snoi racconti fan. 
Tano incontri tra cavalieri © fanciullo, scambi di 
parole, lagrime © sospiri, senza che venisso al 
interromperli lo scoppio tradizionale di un frl. 
mine, lo sprofondamento del castello o 
improvviso di un pestifero drago alato, 


PO, spa. 


l’arrivo 


lo spazio 

2. Cronaca, L. 2 la 

in 10 colonne: cent 

Per la Lombardia lc in 
it. Milano, Gall. V. E. 25 


== 
VIEUX coGNAcC 

3; SUPÉRIEUR 
GREME E LIQUORI 


__AGENZIE con Stabilimenti propri: 


Altre SPECIALITA’ 
| VINO | 
VERMOUTH 

—><e><- 


sci 


— 


RAN LIQUORE GIALLO 
< MILANO» 


ROPPI E CONSERVE 


della Ditta: 


a CHIASSO 
per la Svizzera 


LANCE | a TRIESTE 
er ia Framoial per l'Austria. Ungheria 


Di MILANO 
Esigere la Bottiglia d'origine 


Concessioni: 
nell’AMERICA del SUD 
C. F. HOFER &C, - GENOVA — 


G. FOSSATI - 


sivi per la Ven, 
nella SVIZZERA e GERMANIA 
CHIASSO, e S. LUDWIG 


ESTRATTI PER LIQUORI 


ro 


LABORATORIO CHimicOo OROSI 


MILANO — Via 


na che hî delle snecurs. 


Felice Casati, 14 


g01a Fabbrica del genere ch'ebbe recentemente 2 
ine di Milano, I liquori fatti cogli Estratti OROSI 


I ORA: FATELI 


che non l'hanno provat 
venduto per reclame in Îl 
0 Flaconi per fare 10 litri di ot:imo 
araschino di Zara - Fernet 

glaciale verde - Amisette 

Fambros, con 10 Eiichette Cro 
il Manuale, istruzione per fare 

iquori, 10 


non 
vogliono cambiato q 


Medaglie 


- MILANO 


1 con larghi depositi in Europa ed America. &\ 


ra) 


alla Grande Eapo. 
hanno il gusto ed il bouguer 


SUBITO: 


prendano il PACCO CAMPIONARIO N.1 


stero (in tutto il Mondo) 
e Cha; 


di 
moli e pi 
1% versi 


scrivano nella Cartolina Vaglia 


CATALOGO illustrato di 56 pagine spediscesi Gratis, 


Mandare Vaglia pi 


èle al Premiato Laboratorio Chimico Orosi 


14 — che non ha in Italia, nè euccnrsali, nè depositi, nè 


numerose contraffazioni o da sedicenti Aròmate 


Roma per le linee di 


6 8.35) 10. 


550] 1010] 


FERROVIE SECOND 
01 pARINOALBANO — P 
libero 
6571 857] 


64 | |a 
ANZIO — Partenze per Roma 
5 festivo 
MO NCIGLIONE- VITERBO — Partenze da Roma (Trisg 
640 | 015 D | 185 
VITERBO-RONCIGI IONE — Arrivi 
Licio piesi gas” —— — — 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
7 | 8 eco. ogni ora fino alle 2 
NO — Partenze da Ro 
| 7.50 | 830 ece. ogni ora fino alle 2, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7 181.9 | 10606, ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
642 | ©.22 | 852 ecc. ogni ora fino alle 21.52 
GENZANO — Partenze per Roma 
Gut 7 | 15 eco. ogni ora fno alle 2.90 più altre 
due partenze allo S1.d3 SC Rdo. 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
648 | 7,48 | 848 eco, 6 più un 
creati E sce. ogni ora fino alle2148 più un'altra 


626 |1135 | 184 


2 Roma (Trastevere) 


TRAMWAY 


Roma Pi 


ROMA-CIVITA CASTELLANA 
f— 11.1S01 
50 1 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
e | ES0] n Ina0 A I 


Villa Adrianal 
Tivol 


Guida del Forestiere 
VENERDÌ - ringesso libero, 
SOUELLA SISTIN, 


LA di 
TO NUMISMATICO, dal por- 
dalle 9-13 


MUSAICO, accesso 

4. (Il permesso via 

dall ore 8 alle 11.) = 

CUPOLA DI PIETRO, accesso dalla chiesa 
- (Il permesso via della Sagrestia 


Vatica 
di RAFFAEL 
TEC. 


STUDÌ 
dal porione di Bro 


IHIVIO 87 
ciale dalle + alle 1 
musei ARTISTICO INDUSTRIALE ria.S. 
dalle 9 alle 14, 


RETO. Si visita con pertnesso spe- 
seppe a 
9, dalle 15 alle 19, 
40, dalle 13 alle 16, 
8° ignazio 59, di 
Greci 18dalle 
‘niversità 
S. Agostino 8, 


TANA, Borgo S. 
ROMANA SAUTI, 
ALLICELLI 


È, v. Nomentana. (Il per: 
‘sa Omonima) dalle 9 alle 11.95 


'ASTIANO, Apria Antica, dalle 9 al tramonto, 
anima, v. S. Teodoro, dalle 8 al wommeni 
A Traiano, v. Labieana 198, dalle 9 al ammo, 
orphe di via Latin, Appia Antica al 9. cheer 
dalle 9 al tramonto. 2 
Ville: PAMPHILY, fuori porta 8, 


slot 
2g tag cene Da Diso 


Pancrazio, dalle 1; 


LATERANE 

9, dalle 10 alle 19. 
BORGBESE. Villa Umberto 1, 
NAZIONALE, p. delle Terme 15, dallo 10 allo 1a. 


1a. ETRUSCO, (palazzo di Papa Giuliv) fuoa 
Popolo, delle 10 alle 18. svegli) 
) ETNOGBAFO, r. Collegio Re 


N ‘ORICO ED 
mano 27, dalle 10 allo:16 


dalle 12 alle 18 


a SIIRZIZINZZZA 
Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 

Il nuovo servizio franco-italiano pel Sempione 
comprendo pu» Panrenze uoriDiane da Parigi: 
@) partenza da Peri alle 14,30, arrivo a Milano 
l'indomani itina allo 7,20 e a Venezia alle 42,15 
77:2) partenza dà Parigi alle 20,08, arrivo a 
Milano” l'indomani alle 9,50 e a Venezia alle 
18,25. 

È due treni rapidi partono quotidianamente da 
Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 7,00, 
arrivo a Parigi l'indomani alle 22,40 — 5) par. 
tenza da Milano alle 23.15, arrivo l'indomani 

i alla 14,20. v î 
Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
fits, lits-salon, wagon-réstaurant 1° e 2% classe. 
Inoltre tre volte ja settimana — LUNEDI MER- 
coLEDI’ @ sAmATO, parte da Parigi allo 20,05 vw 
Î} treno pi Lusso che giunge l'indomani alle 12,30 
3 a Milano e alle 16,50 a Venezia. Questo treno 
di lusso (wagons ts e réstaurant) il MARTEDI, 
Srovepi e powentca alie 16,25 parte da Milano 
© giungo a Pang: alle 7,35 l'indomani mattina, 


Se avete un ne; 
re, un appartam 
d’afiittare, cav 
od altri ozgett “ 
cordate che il sensaie più sollecito e di 
inor st ‘are quante cercate 
sono gli Avvisi Economiei del Po- 
polo Romano. 


34. KIRCHERIA] 
Fero Romanae 
Palazze dei tesari, v. 
Terme di 


Collegio Romano 27, dalle 10-16 

9 al tramonto. 

&. Teodoro, dalle 8 al tramonto 

racalla, 8, Sebastiano, dallo 91 tramonto 

Augusto, Castel Sant'Angelo, dalle sog 
n Y; Lungara 22Î, dalle 10-15 

Ia Umberto I, dallo 12-18, 


sangara 10, dalle 8 al 
NA, (Pal. dell'Esposizione) 


BARSERINI. v. Quattro Fontane 18, dalle 10-16. 
DELLF STAMPE via Lungara 19, dalle A attesa, 
asatcombe DI SAN CALISTO, v. Apple. Aalicalta 
alle È alle 
pp. BONETILLA, Setto Chiese 29, dalle 9 al tramonto 
Masiiica di S. Fetronslia v. Sette Chiess 2a MUn3 


al'iramoni 
1a. "UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.99 al 


tramonto, 
Ingresso Cent. 50 
lino di senttaro. p. del Csmpidoglio 


1, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO. 
mpidoglio, daile 10 alle 15, 
APITOLINA DI PITTURA, p. Campidoglio 


fm © Torre Capitolima, v. Campidoglio, dal 
Gregorio, dalle 9-12 © dalle 14-17, 
iperiosi, dalle 9 sì tramonto. 


Appia Antiea 37, dalle 7 al tram 
Porta 8° Sebastiano 12 dale 


olombario di Posaponto Mylas, v. Porta S. Sch. 
iano 12 dalle 9 alle IT. vali 


Musei Capi 
dalle 10 alle È: 


av. 8 
le 


! AVVISI ECONOMICI 


FERROVIE 


Eseroizio 1907-908 — 


WS vuo STATO 


Prodotti approssimativi del traffico — 


Esercizio 1907-908 


© loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali. 
___tLP 


32* Decade da? 11 al 20 Maggio 1908. 


Rete 


Î Stretto di Messina 


Approssimativi 
esercizio corr. 


definitivi 
esercizio prec. 


Differenze  |AnprOssImatVI] — DofinioHi 


esercizio cor. | oseroizio prea. | Differenze 


13344 (1) 


Chilom. in esere. 
Mori 13328 


13257 () | 
Media 


13241 


+ 87 


+ 87 


4.287.061 è 
232.364 22| 

1.157.218 84/4 

00] 5.914,26£ 71] + 


4.387 721 
Bagagli e Canî ò 
Merci a G. e P. V. acc, 
Merci a P. V. 6. 


co 
00) 


120,717 16) 
702.043 2: 


TOTALE 12.532.617 0011.590,909 78, 


. 145316973 00] 

7,307.862 00/ 6,556,347 05|+ 
Merci a G. e P. V. acc. #1/938,082 00/38/016304 2] + 
Merci a P_V. ... . 192156695 00/178606035 85|+. 


Viaggiatori . 
Bagagli e cani ._ 


ivi dal 1° Luglio 1907 al 20 
137539762 86/4-7,777,210 14 


Maggio 1908 


240,318 00/ 212,759 05)+ 97.558 05 
27 7 


751,014 95] 
78 56 


| 55.512 09 
61 35] 


133,058 09/+ 


TOTALE 386721612 00|360712947 00, 


Prodotto 
876 32/4 
27,242 124 


939 19 
29,015 731 


Della decade . ., 
riassuntivo . . 


(1) Esclusa la lineaCerignola Stazione. 


fuori di 
200 persi 


D’AFFITTARSI 
Per comunità religiose o collegio asi 


dia al AU serreno con fabbricato © cappella nellapravite 
Poni tm presso il Santuario di Gensszaua. SUrmcoy 
Bomelo 18 fermo posta. 780 


Piazza del Grillo 5 Ca 
tarsi scuderio e rimesso nso privato, parte demo) fi 
sono adibieat pes ar 


î sPrariamento sigHGNio Pax 
Affittasi prince mae] vani 


scensere, 
fra Albano Luziale 6 


Villino Clotilde Ponte ATI 


tamento mobiliato, primo piano, sei camere, 
logie, giardino, Ubicazione ottima. Visuale spie 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 — In più di 25 Co 


x potabile) 

420 minuti da FIUGGI, Affitasi 

Villino due piani (10 ambienti), orto, giardino, rimessa. Rio 
zoigersi Quatrana, Corso Vittorio 251, Roma.” 596 


T° CATEGORIA 


#5 parole, L, 4» In più di 85, Coni 5 cad. 


Da vendere in Roma 
Molti stabili fra Palazzi, Villini è Cause da lire 
20.000 a lire 2.700000 
Aree fabbricabili în Città 
Aree fabbrica] 
Villini e ©: 


Tenute, Ville e Poderi nelle Provinei 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia 
30.000 a Li 2.500.000. 


Rivolgerei: Fj 
N. 85, 
h 


dalle cati idea 
feste. 


I° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, 5 end. 


|-+-26008665_00| 
per chilometro. 


tratto Confin 


487,058 00] 419,456 46|+ — 


dé 87| 
1.773 61] 


69€ 39 
21,176 00 


francese-Mo; 


Vedova pitt come die di famig ito iene e 
pazna signore © signorino, DA SO Permo Mann © accon 
Studio legale ami ae nin 
n. 55 avv. Casio Lanse, Ria P 

gati governativi e Comunali; 

stiche, Fonde Calte, 


conoscendo perfettamente 
abilissima lav: 


CORRISPONDENZE 
35 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 
7 Gli avvisi economici e je Corrispon- 
i $* pagina cne non ci Dervengono ameno 
per le 3 pom. corrono il riscnio Qi non essere 
ubblicati ene nel giorne Successive, indirizzare 
leitere e vaglia ;ll' Amministrazione, pt. 


III° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Coni. 5 cad. 


Distinta 


capo ufficio, pronto dare 
anche cauzione, dispo» 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienne 
Fraucaiso — Lecons pratiques — 5 francs pas 
mois — Rae del Campidoglio N. 6. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni 
que tosse, catarro, bronchi 
dì natura non tubi 


nore, giura di non averne ottentità 


ROMA, presso la Ditta A. 
NAPOLI, presso la Ditta 


Serino 


